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Il Mìnistèff'e salvo! 

I nòstri lettori giudicheranno che noi 
non abbiamo seMfo con sufficiente 
interesse la discussione sulla legge delle 
guarenligie da darsi al Pontefice, edi 
quelle.per la libertà della Chièga; e 
per verità ce né siamo bccupIB' po-
cfâ  tolte. 

Molto prima,che^ legge yenìsse|n, 
*^*tPW?^,.^!>^WP esposto le idee 
alle quali credevamo fosse Òppoftiido 
intimare ^ifSù^vi;'ragportidènóS^ 
colia Chiesa e col suo Capo, ìasciandp 
alla pnm?i t|5Ja Ja libertà chele ènei 
cessarla ,̂  senaiaAjedere="ìé basi fond^' 
mentali del nostro diritto pubbhco. Ma 
ben prestò ci' siànio accorti, malgrado 
le denegazioni ministeriali, che. ja, so.-
luzione dei gr̂ ye quesito era più^p 
J^Éftate^l^ata ad influenze dì tili^ 
i;^lra^|)alura, die pi disinteressarono 
Jii'gran parte sul roierìto vero della 
questione. Nòî  eravamo,, e lo provai i! 
còiitégno del fiinìstero, nellayotazione 
dell art. 7,. sotto il pe§(>.̂ della neces-' 
sitàĵ  come OTseguenza dì una politica 
ad effetto e avventata. Che vale cer
care \{ meglio ed il buono quando In oeùi 

mslri b a n n o j y t g ? ^ ^ g c h e questi 
conservino il loro porcafogho. 

t notevo|̂ .][n,pró{)osìt6 il seguente 
articolo intitolato: Il ministero è salvo 
del Corriere di Milano : 

«La magglor|m;adera:.Camera fu 
sgomentata dall' idea di ^uria crisi Iff 
questo momento^dalle aìchiarazibni del 
ministro degli affari esteri, e infine dalia' 
dJffico tà di trovare UD a tro G-ibiaetlo 
che SI assuoies^e li difficile compilo di. 
rifaret̂ h legge delle guarentigie inSoào 
soddisfacente e ai mondo cattolico e 

stata co4.irr€gohre, chiiPOU; gli ppp-/conseguénze politiche delyol^J^ ^uali 
cilia le sitnpatìe di qnella maggioranzajsono: il Minuterò salvato, ma prflvvì-

^ - F 

Stessa cbe volò per luì. 
« La questione di Gabinetto fa solle 

^jata sopra uà ecueat̂ wn^ par
tiva, dalla maggioranza, e sopra il più 
ràeionovSlè deyi emendamenti. 

I Peròbè il Mìriiltero non aiVèfti1ì-'|1inporfe. 
sto la cpffimissipne, che Tart. 7, come 
era dà questa 'emendato,. npn poteva, 
.essere io nessun .modo accettato^?,̂ NOR, 
Vàv#tì, perchè il relafee stesso deltf 
commissione ci assicura che aveva « cer-

sommenle;4Mi3ropa rassicurata sulle 
nostre iutenzioni di rispettare.la iodi-
pendenza del papa ;, Camera scif-editata: 
ìé a unf tem0 irritata!• della propria 
,'codtraddizióne che si è doiriita ìiséiar 

..̂ ,1 

I j -

, .«Diremo domani delle conseguenze 
Jegalì di questo voto che conferisce 1̂ 
Pontefice il diritto/di fermarê ^ 
gli piaccia, e sin dove gli piaccia Ta-
iione della légge., ̂  

^t r ìhu i tq ad ctienere Jo soopo, d» DOÌ,j,^li? d è o?soit» sddosio, e oho minaooU 
vegeti tunttt.degiaeratir : --. |l|PÌ rimpiangere U passalo, vogRaim), ri-; 

mìvQ il giudizio che V^inione reoA 
suUa questione dei Mm êl dì Roma. 
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I limM cBlìi sòiio iropóstìlaìrio 

lissimo fofldatu8Dto,a credere, che^il 
Mmjstero, potesse procedere d'acpordo 
conila Commissione, anche rispetto a 
qnell^àrticolo. > 

« Non solò verso la Commissione, ma 
verso la Camera ̂  slessa , j i 'MiDistero' 
nianc.ò di coadotta. Fin da prìDcipìo, 
alla discussione generale, e' doveva av
venire che l'era una lèggo politica, cte 
['emSuàarla avrebbe portato àii^intérnò 
fa caduta del Ministeg, ed all'estero, 
come, fu detto JerK*conse£.ueuze più, composta dei .senatori Viglìanij.Bonac-̂  
gravi.Jinanzi^|d,una diphiarazìone.franbpipvpó|gif^Coof^ De Fall), Errante^ 

e Tecchio, e di cui è; relat̂ r̂ eJl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
nitore Tecchio. 

strol giornale ct,tolgono la possibilità 
dì riprodurre la Relazione, sulla legge 
••-•'• •••• . • • ' • / • • . • • . : v ^ ' ^ s : f l 

deir Unificazione Legislativa nelle pro-

Ip^̂ pr̂ yisiono della, serìaf lotta che 
doveva impegnarsi sulla vbtazione del-
rarCl; ia Gazzùtta ¥fMia scrìveva: 

«Quantunque (oppositori d l̂ Gabi-, 
netto Lanza notiigipossiamo approvare 
che li£ Cammlsi 'àyDmaia respon
sabilità dì una crisè in questo mo
mento e sopra via moUya^cosv poco 
^giustificato. 

Le nostre opinioni sulla legge in di-
scussione sono ornai note e quindi non 
si può crederò che sia airétto per la 

L,vE- l̂ii la Nctziom' riferire' quelle : 
sttipètide vénti righe (léti' Opmi'one, che 
noi puro CI slamo affretlatii^à^pubbli-
9m.^^m^^: P̂ Î Ahè; «ulla può ro6-. 
glìo S0|jjo,£^i,comba«ere: certe enor
mità quanto il.metterle spielatametìtó 
à nudo.' Un giornale della" Séra ha'cer
cato'dì scusare indirettamente rcjpi-
9iione, dicendo cVe^sa ha voluto io 
tal guisa dissimulare il suo malcon-
lento sotto il velOaieU* ironia. 
) Ma 1 ironia, la quale esige m ogni 

legge qtiello clm, CI muove a ra|;«o-̂  caso; e sopratuirSi casi in cui trat-
mandare che sì trovî -modo di scon-
gìnrareijll perìcolo di una crìse. 4'; 

JljMiDìstero ha bene (scelto II ter-̂  
reno, sul quale accettare battaglia. Esso 

vin-;]© della Venezia e di Mâ ìtova, pre-|;^r-^jv'.,„ • j - v ' .^ 
%v - " ' ^ 1 agr imbarazu. dv una situazione assai sentata in Senato dalla CotìimìsSione 

ea, energica, ùa dal primo gioraó; la di
scussione avrebbe presa'' nh*altW piega. 
Invece ilMìnisiefS'si mbslrò fiacco ed 

i .s* 

lacerto ; pareva che gli bastasse l'ado-
^ione deya legge pi;sao,compl€S30, di
remmo quasi gli bastasse il puro titolo 
della legge, é che iàaciàsse ìn'bàlia della 
Camera leniendarla ad ogni tratto; per
mise infatti che ciascun articolo fosse 
emendato, a dispetto nou solo dei Mi-
oistei;o,.ma^ anche della Commissióne ̂  
é'srsveglio a un tratto airart. 7, a 
quell'articolo appupto pel quale la Com-̂  
'missione, la maggioranza della Camera,, 
e ropimon pubblica ài trpvayap d^aic^ 
cordo. 

n — 
5_ ^ -^.T.ì ^ J ' ^ i ; 

alla Canalrà libar^lé, in modo da eli
dere Ja doppia corrente di'sospettai 
coloro che temano, i?tfr, i l papa e di 
coloro che temono del papa, 

i Alla maggioranza della Caiiiera parvê  
cbe nfil momento attuale una erisimo-
litica sarebbe stata peggior COSÌ che la 
iffiffiUDità, jiù^o mstio, ìargâ p̂pDcfepJta 
ia uiio od aUro modcf Bei pàlàzzi'MÈ:^ 

«Quando il paese sappia che se \\ 
Lanza e^i suoi colleì̂ hi,fossero caduti, 
il Principe epa, avrebbe avuto altro' 
partito possifeile che invitare il Rat-
lazzi a formare uh iiuóvo Gabinetto e 
a présiédèBo — il paese sarà facilmente 
disposto a consolarsi di un voto cosi 
infelice cheba/per aUrp impedite più 
infelici, conseguenze. E U còtisolazione 
è^anto più probabile; in qiinto che 
ia legge dèi papa solleva molte"preoc-

«Ulvoto dìjeri, strappato per co^ 
dire alla cosciensa contraria della Ca-

' H -^ I _ L 

mera, è tin atto di violenza, di cui il 
Sinistf|o stesspjagheràtiben presto la 
pena. La sinistra ha votato contro, e 
avrà cagione a deridere quésta con-
iFaddìHoné in cài "% caduta la dèstra. 

«Dòpo ciò là iofelicissim,a legge ch ,̂ 
sldìscnte, diverrà ancor pitì iafelicej 
perchè la Camera ^desolata di javeroe 
passato l'articolo piò assurdo, boa si 

Riportiamo.soltanto le priacipalì mo,-
difiòàzioni che là Commissione intro
dusse mi progetto ministeriale. ' 

Eccolo; , 
, La CoiQtoissiond propona ohe insieme 
al oodio£> oivIlfTì vedale e dì commercioJ 
da intpodarw nel veneto ascondo M pro-
gstto ministeriale, «1 aggiunga anohe 
quello della marina meroaDtUo, ora vi-
geate in Ittlìa, e ohe non erft stato ori> 
ginariameata contemplato. 

La legge di cambio lustrlaca. viene 
mantenuta in vigore nelle nostre provin-
ole, Q ooB èssa tré ordinac îd mJofsFdrìsli 
6 ottobre 1853, e 2 noTembre 1858, oÌe 
servono di splsgazione e commento alla 
lègge medeatma. 

Non viene esteso alle provinole venete 
il regio decreto H^marzo 1862 sulla flo-

ÌV: 

sentirà piùTffKa di emendare ilTèsto, 
e temerà sempre di sentirsi alle reni 
una questione, di Gabinetto che la e-
sponga a disdirsi. • - . 

< l i votQ di ieri péò essere giustifi
cato come un votò pòUtlèò riéhieslo 
M I circostanze^^ anche 
d|i qoesto Iato dimostra f ineititadJiQê  

imbrogliata, Evìtaixdl porr0?sottO::gli; 
occhi del paese lo stato nàìàeràtìdò a 
CU! ló'finanze sono ridotte per l'opera 
riparatrice dell'onor. Sella 1 Lascia ai 
SUOI successori una eredità gravala dî  
operi ,enpi^mì..Fagge,,,j|:xpDGlusione, 
dinanzi alle difficoltà, ch'egli stesso ha 
creator E fug¥éndò sì assicura gli odóri 
del campo e si mette quasi dalla parte 
delia ragione ; perocché evidentemente 
la.Camf.ra ha torto volendo ad ogni 
costo inform^refa spirilo di odiò '̂̂  dì 
fti^pettò uQa%gg%" che d^ei lbe ' re-
spirare la reverenza ed il rispetto per 
questa Chiesa con la quale oigauao, 

,yiv,eré;;ancora per secoli.: ,. ., 
II, Ministero ha torto di lioh aver 

'segiiitd il programma cavoorlano nei 
suoi particolari: ma la Canera qoa ha 
ragione.di scherzare,,con lo,,difficoltà 
6; quasi quasi studiarsi di far credere 
artóòndo che il papato aveva ragìtó^ 
"Bi'̂ àoàiètìére lihe aveva duopo dì' uno 
Stato indipendeute per sottrarsi alla oietii 6 sulle asBioarazioni^ nà , 11 regio 

decreto 6 marzo 1862 sulle ipofaohe. ' . , , . . , . 
làbUre la' commissione sopprime a f tV^f tA%*^^^ S^VJMeb^^^ 

't!J--'-

cunei dello disposizioni modifìoatlve, am-
• messe dailministero ; 

Stàbulsoe ohe le Provincie venete o 
q̂ aeìla'̂  dì ' Mantova abbiano; a dipendere 
à'àiìà corto di cassazione d i Firenze ; 

Propone che sia data facoltà al go'-
verno di fissar© con semBlioa decreto 
reale la nuova olraostruzìone gindìziarì», 
non solo dèlU pretnre, ma anche dei tcfal 
banali, santitififoocsigli proviDcIali (il 
progetto del ministero proponeva ohe non 
sr'potesse stablìirìa sa non so per legge); 
• >iGoBB6iva il tribunale méróantila ma-
rittlmo residènte i Venezia , col nome 

tasi dì argomeiitì gravi e delicati, una 
speciale, squisitezza dî^̂f̂^ basta 
a giustificare tuttopiò^^che avvi di più 
ìnàlicettabile ^'cSrlcBm che Wp^ • 
wofe'esprimeva intorno alla'proprietà ' 
dei Musei Vaticani, colle parple: « Pec
cato ̂ jhe un onesto,usuraio non ' anti
ciperebbe d(e(;yìr|,con quei pégno'in, 
mano. * • • 

Bene scrìsse perciò la dazione a 
questo proposito : , 

Probibumenia quel «barbari» loda* 
sebi, quel mercanti inglesi, e f^rse per
fino quei fil bustieri amorioanj sarebbero 
disposti a «limare il Laoooonte e l'Apo lo 
di Belvedere eoa criterio alquanto più 
nobile, che della lire ohe ci darebbe sa 
aa ttsuraio. Non itappî imo d'Al^rloo o 
dì Oanser^oo; ma certo Taodorioo, bau-
ohe goto, sappìam dalla eorle che ave/a 
tanto rispetto psr quU ohe non inten
deva, ohe caro si sarebbe sdegnato ohe 
iBa gli fosse attribuìtd dì stimare per quel 
che possano vendersi ì aìiraoolì dwirarte 
antios. ;;. 
•E quando costoro governano l'Iulia",, 

può far meraviglia ohe ì monumenjt] no
stri siano trasourati e guastati,! Forse, 
8nTll|̂  pietre dì cpì ò nomgoBto il •jsrr.pa-
nUe di biotto, ammnoobiate sopra a^a 
piazza, qualche cosa darebbe un usuraio, 
per rivender]?, pata,jj a chi «vessa da 
fabbricare an altra ministero delibi euorr»; 
ma fincbà stanno lassù come Giotto vie 
mise, ohi.ne darebbe dieci lire! S invece 

nto sarebbero 

1 ^ 

u 

^ t 

0 figli dei barbari Germani che v^ 
vantato d'aver ndU vostra letteratura 

e la legger^zzìi J|^p:Minìstej^o che in
vece di spiegare in modo .regolare e j però di «Tribunale di Commercio.& 
aritìfcipato la soa pofilica e farne Iper^-ju Propone iófloe ohe 'sia iooarisato'il 
suàli i suoi amici, i suoi partigiani,vfa. ,governo di provvedere eziandio alla nuova 

cupazìoni nel Parlaippto e nella stana- invece dei colpi dì scena, dopo aver ĵ '̂̂ ô ŝ i'̂ îona del f̂ rcondarìi dei nostro ^ all'assemblea'^la convenienza, anzr^là 
pa, fra gli uomini polìti^pffrai pen- lasciato che i suoi partigiani, i suoì#^^P^=^*^°'̂ "^*' marittimo, e di stabilire rnecessità dì un componiménto col Mi 
satori, ma lascia molto indiff>renlBai'̂ amici stessi deviino, si sparpaglino, sì ^̂ ^ '̂ ^^^ '̂' ^^^""^^^^ l'amministrazione del s «J^.AÌ.. . 
p f̂?6 che non; crede alla serietà nfe tontraddicàiio, sì screditino. 
alla durata dî " questa legge, e appepa,:,.« Sicuramente sé i l Ministero avesse 
siferma a quelle discussioni ecclesfa- avuto lo scopo preciso di scrediUre là 
sticbe che gli paiono bisanline e che puoya Camera diu|a|.]uiJ4l^§e,^^ 4'av-
hanpo la virtùdi annoiarlo tóòrtalmehte, 

r Italia lìbera. Ciò dovrebbero princi 
|>aJmtìhtè:'comprend^^ bisogna spanderoene; quant 
'iiiàniJl quali, ìtalìanissimi come debT tanto megffi) soeso a l«re un'edìaicne dei 
bono essere, sapranno che irànteressel discorsi dell* onoratole Lanaaì 
:S.ite».^!?:tP^.^^^e^^ separato* da 
queilo.jJella>nazione;-^é sapranqo,.qbe 
Hoc'̂ iova all'Italia offrire alle pótenzrj^''^^^^*' «PP''̂ *̂ «"̂  Laocooat̂ ,,ittou ci 
ìWf^tao,^^da alcune cérMr^m-^^^^^^ 
liàre se convenga o no alla pace def " * f ^ ^ngue gentile. M^p.st^, 

i .. r '̂%* .-. • T» ^ , profittando deli'«uva novella di libar à, 
y % ^ B 4 '"^BmMm^m ood;?l« 8tatua,aiccsì modesto prmo 
P^Sefice, la quale discussione J i p f e ,^^^ j ^ ^ „ , d'iUuatrarla coi hbritf î 
matica potrebbe obbìigare,i: Italia a ' ^«4 . . , . , 
qualche guerra, a cui non è troppo 
preparata, ,:̂ .̂ >̂  ?vjv 

K ^ 

Delle glorio antiche è so^fatg) jj,i^ 
Bìino le prea»Dti, (ìtNuv 

capitanato del porto. 
ChiudiaìBo coli' esprimerà la nostra 

i Distero-j 

ft-' X̂ 
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Nel giorno 2 f3bbraio,,ebba luogo a 
BruxeUea un grande pellegrinaggio narti 
zionalo per protestare contro T Itti a la 
favore del polare temporale del Papa, ; 

«Ma per quanto te in pò è salvo jl 
MÌDìslero?^C», la sua condotta è 

compiacenza nel.vedere un certo risve^j^ /La A «̂2»0"f ,d̂  immenso stnolo di ^ente, tri» tui 
glio anche da parto del governo, neliyattìcólettp intitolato 11 ZflOMOW/e/Jer ffioUissimi villidV fatti venire daDo liosì-
V attivare lutti quei provvedimenti, ohe ffci lire^ che comincia con queste, trofa provincie, passò proGaasIoiialmeDto 
»ono reolamati dal bisogno argenta di ' parole : por le piazza, con bandiere portanti ienri-
miigliorara la eaadiaioQQ economica dello; p^r dare ai nostri lettori, cui ci dor-1 ^ioni contro le usurpazioni italiane, per 

<Noi non parliamo oggi che delle ^oc«tre provinóìe, ben lieti ea wxflhe ia'r^bba sfugglsae, un saggio della baitele ; iSoonglurare lo 1̂ *̂ ^ M rioorae a una 

viìirla dinanzi a sé stessa, non avrebbe 
^', •,y.-u<'\ '•'•' 

potuto agire diversamente. 
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GIORNALE CI PADjQlÀ 
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aerciu» iò'Kaìta dì ilJL'sao; prodiotiì, \ÌU\'- ton'6 dì rispondere «i colpi dirstiigU 4a-. 
gii hlePpeìUDtì.^WÌksìgaor xoìuìitro de
gli estori «e ne stette mnto.,^. 

ila FersevemUM 

DÌ«, eoo. eoo. 
;: Codesto fìtto sarebbe ptBSftlQ-itioaaer-
v«t0, se il coioistopo, belga, ^ V ; oom'#' 
noto, Kppartìeae'aHpartito olério^le, noa 

" r i" r ^y " y, ^ ^ 

1 avesse favorito, dispooondo, per esem 
pjq, ohe i .pellegrini venuti" dalle prò-
vinoìe godessero di ocnvpglL^peoiaU e 
viaggi a prezzi rid^tli. 1-11 Tivuri furono' 
oggetto di viva iaterpollanzn nolia Ca
mera dei rappr.eaontaiitj, da, parte , del 
deputato Pre. '0Ji',''ltro deputatu, .s'goor 
Barétì'fdoe para uà diaoorso assai nate-
vele; ttel'quale-,dopo RvèP stabilito il 

^i fH ' .h 

M;:.ìi 

Kì%'5i^ 

' Il Governo della difesa nadonaìe ri-
spose ̂  • colia. s&gneniQ hitex§. à (\ne]\a 
direltagU :;4a^S, M. Amedeo V^ tìeìia 
quale gli' annunciava la siià assanzloie 
al trono, - ' 

D&lÙMSNTtl)lJPLDMA.TieÌ j 
• •; -1 ' • . . . * \:-'--''i'\ . . .•••- , 

-4 Sua Maestà Don Amedeo IS 
ii 

• . - j i 
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^ / ^ • ^ ^ 

Re di Spagna. ..V fl^ 

Abbiamo ricevnto la lettera cMlà qoale 

òse coi seguente discofStf: • 
Mifordi W^signorif 

lò'̂ ttnVepooa di tinta importanza, per 

• ^ 

eaprimo nei aegaentl termini:; 
«lU|ig°or miiiiatro deili iffiri^eat^ri 

«apava, eoa tuttfc osptezza, au^l'era lo 
scopo di tal6 -dìmoatrazloDe. Come dìsr 
Sero f̂,3fgnorÌ pumortier e %hgimx,, essi 
ora staU fatta per ì&vpoaro dalla divi > 
ai t i la difesa del Sovrano Pontefl^ie, oo»' 
tro uttUa^aifione brutale e sfihaggici,,,fi 
pi? f«rgli,rip'gl[are i suoi Sfati, neees. 
aarifc.alla.|na Jndipendenzi. Tale era lo 
soopo evidente distale, dimostcazlond.,ed 

amìoafi'Italia.: ; / . ; L'"""„,.:.": , .r; 

La regìna.Vìltoriàapefséil Parla- ^'f' TT^^'^HT^'I ^lia dìtesa 
mèiiritidlese col seguente ^ i M M •: j^'^^^'^'^^^'' t')' ^jt^ \' '""Z'.' ' ^ 

ile. venne clisrta d«Ue Cortes oostiluenti 

VM^I/hapnre voluto diroT come ella 
consideri indiapansabile alla prosperità 
del nobile paese'i:|;CDrdestToÌ 
nero confi'ì^tf, il matténiimento déìle oor-

NOTIZIE ITALIANE 
. -v 1̂  ̂  • - ' * b . _ V^^- L t J -4 - . . . n - J i ^ ^ i . ^ •^Sr ; r 'vv \ ì '-. i 'r ' i ^r, [ '^?"_ ^""V-.^-i 

^ 1̂  

— La irafn'e "dioe, obe ' ir risultato 
dello elezioni ìn Francia 'è"'uh''trìòofo 

i»;ii'-.M. rMìL • !' J i , ! [ 
.i 

;Lf|èe8^'Ilellt^^^WM|Sif^t''*'^^^^^ 8on«o e d e r a mcde-

derio Speciale, tr»p profitto dei": TÒatri 
ooDBigU. r 

?Si|̂ opP*ata in,lngU^f#^» Francia oj diali relazioni óoUe Potenze legate lila 
Uaermanìa u M g a e m o h ^ , imperversò, ̂  Spagna^ 4 
doia, unV violenM eStìmpio «i ;óoa- j Codeste affarmazioni'non pcsaono che 
tinua alno agli; ultimi,^giorni. LeBa^jdà- j «umentare sempre più la goddìsfiziono 
vastazipni.potrebbero esser rìnnÒTat| fpa che abbismo provata quìmdolummo in-
pochi gÌo|fpàó':faiÌn,.(iy;^ fauato avvenimento. In 
ooBSÌ^nmoàeMtyèppadèntìÀ'à amba^na'ÌIÌa oeÙsloàe, ì.meaùfSf'W-'qorerao 
le^pftìi-ilU prosperità:::dellp quali noi fMà'iiifdaa nazionale di [PranoiK man-

ROMA:, 13. „„ _ , _ 
Roma • '''- • ^ - < ''^^'-^^^ j ,r»zìoiie.̂ ;B: l a t r ino la può dire oggi con 

i ^ e i r ^ S i ^ i l s M ^ i giorni jSiiaiti'il i''^S'^e^'"' ° M J ^ ^^''^^ ** '^'' ^'^'^ « 
se|reto lavotìo dei fanatici mestatori del *! ' " ° * 4 - ' ' " ' ' ^* ' '* ' ' '"*° """' ^ - ' ^ ^ 
VAicario, ^49i. non mèn f.natìoV colla-1.^^^°^^^- ^«^^^ P^'^» ^ '̂̂ ^^ ^°!>" '̂  P"-^' 

^orazione degli agentPf egreti "stranieri, i''*^*^ ^ % . P ^ ^ ^ ^ ^ ^^P" *̂  4 settembre. 
noi «ravamo comploUznente ne] vero. i^''^ ̂ ^ oonauUsta e subito una maggio-

QaVcmo, alVestero, si trama, si co- : ^^'"-^ ^^^'^^'^ ^* ^'^'° ^^'^'^'''^ '̂  ̂ ''""^ 
spira, si nutrono non lontane «per«nze. i'^'^'^ « ^̂  ragione, il suo primo-aUo ò 

• ' f i R È m E / ì ^ . f e i C b r r e voce ohe la ^^*''° "^ "̂ ^̂  ponderato; la sua primiR 
Camera dopo la seduta di domani ai pro.T«fi^^' "°« P*"''^* saggia.j.essa ripreade 
rogherà. N .a pochi deputati delle pro-t*^^^ ^'''''^^^' sò„medeslma e aU'Earopa 
vincie meridionali partirono ieri B O ^ . - ; ^ ^ " ^ ^ f ' ^ » V ^ I ^ 4 « . « ' ^ ^ ^ W ^ ; 
ahri di altre provincfe partono oggi. ,: ^ BELGIO, là. ^ : ^ 0 r l e t t e r a di Conti 
,v,oj •!• -u u r'.™^^» »i T.u^«„««i •sgret&rio di Napoleone diohisra apocrifo -V Ŝi ritiene ohe la Cimerà sì nudanera^ T* -;- ,pi:̂ ,'i,V" ur-̂ M'̂ î f̂ê -̂ L 
., „ . , j . „ . „ , „ ' • /AT„.\ i il proolama ai francesi atiriboito ali ex 
Il primo di marzo, \Nas.) \, '^ - -i ; >. *• 

9si Btìlls Oat-

abbiamo nnintertìsÉò vitale. dahOsar.V. M. le ìòW 
. 7 • ^ "a 

siuaere 

f '.-.', 

Airejiooft delia vostri seiiiiraziÒne^Qj u»ìS^^^ 
promisi di ,:rivolgerò la mia attenzione e nei aeùtiHiyfl^chQ inaurarono 1a-^Sa 

« G o v e r n o dunque doveva „„iQta. , •"* •«'̂ ^«i*o°<1*^èli *>l3fal̂ Slii ̂  rÌBòlÌi2lone;̂ unnuovo^ motivo ^er sperare 
éote^^asien.r;rH>i!Se^^^^ 
^M.'^;.:::Tì:T:2^J-jL^!'fìmV'::,,:':^^:'r^^ vigilare ^^ prima'"-^^-=--^^' 

ménte 

— Il tribunale sapremo di gueiTa sta ̂  "BP-^S^^FJ!^ î .̂ ' r _ 
attualmeote ofioupandwaf del proQeeso.ooa îfg--1;? --^.^ ;.^'^,»'v"^r,fr^ 
S % sottotenente dì vasaello La Torre v i^^^ jM^^^^v _-••• .;.-'• 
al qnale si attribuìSQe l'investimento d o U 4 : . , & j f i | 4 a ^ l ^ *^°gJV^J^?S'^ ^ t P ^ ' • 
la eomiata £ S S ^ . | ò di 81^77, ditoni ^ 8 3 vfdalalifboa.. 

1«:P0Lir i3 . - -^AvantÌersera t^^gviM0 ''"^^MAMm .l^m^ ' 
rono^ d . r S R e r o della Gonoordift un c K ^ j " ^oiid Oongedate le,:;^ppa a^i^era,, 

dannato a oinaue aini^di reclusióne per l?:^»^" '̂ '̂ ^ ^^'«**^' 
./actifàtgTiissazìoni io ao'Coodaaajto' -a j 

^4TTl:^UFFiZìAL!' 
V r 

prottderanno sempre più grande svtlup f 
pò, per il bene delle duo nazioni, unite 

. " . ^ • . . t . 

a;-'. -̂i'/̂ >:̂  U y ì rf^i^;^W^ 

vèfrrispondere^ a éoi.ro;:che sollecita^ '"'^""^^i^^V ,^?!l ' '^Mt P;?'^^:.***''^'^?J^ S ^ ^«^« °̂«^ t̂ « ì» ^^»*«i» « 1» Spagna^ 
T.no l i : > i i u z i b n e i e i i « ® S K v o i pò- per coOpèrare,:al . ^ bblhménto d i W 

tetlWpe,fettamente:;sK'dePloatro di. P ^ f ' ^ V " ^ ^ - ^ ^ ^ ° ^ - „ ,^ . . . i , . . . , ^ , 
ritto, come vi* aarbalma io. non Dc'aso; ;: . In «<»nfortnitàUlla pnma di queUe di- fgiì^per l'afdaìtà di razza. , ^ ,,. 
per,^ne8san.oo'nto favorire la V08tresido6^*-«*iì«"2fo«f io ho ©rntèDutf'mesf.r^dfi*' Perciò preghiamo Xfdfò ohe lenga ;)̂ , iF?*^^¥.*'f''*MS/j-t9tnW..ift¥0rire.ieTOB||9|ia9e,.: ««„f«„nifc -^ -i,'wt'« -̂«-̂ Jw* : hir.<'M-̂ .,-aMf -•"'̂  ' -'• iiÀî *M̂ lè̂ >v;.̂ ;̂̂ %V ' 
Ti debbo rimanere QDtóoltìtaméntflestra, '^"" della neutralità, ed, hpladerEpìuto M. nella^sua santa e degna ouslodia. 

di a6*<ih9 faceste,wil : • ' ' , ? « " ' «he Jftffanno; oolpìU por prlml^g;; 
«Voi'or».„Ìzl.ke dot"treni .Ded.li:4 E»"*^° «he ". Governo'WSv«peoiil2: « VOI organi zzM{p,,aoi.irem«peouii^,^:Lj^i,,j.^^^ . ,„ ,̂,,,̂ ,.; ^, : .,„,<.ÌÌI,*.5:,,_.,.,,., ^ • 

pigliate .pe=l.ias^osÌ2Ì<;»l, ^ .yete,d,aò f t ° « " • " " . . t ^ i S " ? ^ ' ! " » J ^ ^ ^ J S ? -

Hi aatobne da tatto o;è ohe avrebbe pj-
im'm&vè ìiìt(irpré!aty ctìm^^iin^lKl 
renza ^non'̂ ^Wetìesrtrlay ' nl^^bi^àti^^f # W 
parti, finbhè no'n' si manifestasse'qiiaìolSl» 

'^Bòrdéaiàx,^27 gennaio m i . 
L. Qamheiia^ Ad. Cremieux^ FourtcTionl 

QUis Bìioin. 
,•^^l^J^^.•.;^^.t.•':iHi••|• 

setto anni,:di reclusione per omicidio. Yi-
ha .ohi, sospetta che vi sia. complicità in 
qualche aggnte di custodia,;, .;,, ,, 
'^1dILAN0>l&^^ Leggesi nella Xom- L ^ a decreto coai;ir quale, «partire dal, 
bardili - ' • i msrzo 1871, ikcomanl di :portio e 
V'ÌOZKÌ salvo casi imoreveduil nel R Vezzi in pr-vmoia di Genova sono sop-

%.:fehhraio 

•i=»i' '-ì^^'""rr; 

dimó8t)pazìoriéHi |̂;tuttte ,le: maniéiìi'Jlfif. 
condoi fleoretimenteif^^ 
8tr«tiv«, Qiò cba.pubblicamene noik^t^-

i. ,1 

if^. 

- t^S". ifiV-t-J; <%/^^\?,'.iVoipretQ.n(^eU^dl^?ferOvirdi.,^^^ ,.,•„.„,:.:x:.4-'.-.. • •-. ^ m 
ritto,4:,girc,,<.sì,.Jbbone..aignor,mInlM:f,^^^^ 
Btro.^fec^^do che non avraatenfatto oost ^°°d^^'^°* ^^ P*°« °*̂ ° »̂1*̂ » P°t««8e ac-
Itt certi altri, c.as|';,-,e:sa viofaiedassi pap . oettare. 

; ^ | 1 ^ ^ Casa di Brsgania, .regnante in Por-^ 
toaillo;: morto in su la metà del secolo 
XVItvneL CasteUo saddattoil^jiale pri-̂  

^••;'^^vli;,,^i^[•^^^;!^.^..^.^;:>|^, 

In.dìveHe ' ódoiàlonU^̂ ^̂  potuto 
iali ool 

' ^ ' ' % . . . esempio, ciò oJie,̂ ^Y|o8té:vfa|Uo:,<iuando,(', 
qualche annOi'fa,4la.Polonia. ai: ribellò, ; 

reclamava la.saa.indipendenzt^ Avreste: ^ , ^ ^ ^ - 7 ^ - ^ " ' ^' Ì ^ " ^ ? - — 
voi-as<J^|date,ridnzioni;d! tarìfffc^fet^enr ^ ^ ^ ; S ! ™ ^ S * ^ ^ ^ ^ . 
speciali aSóolqro^ che avessero fatto delU,4.|tS^°?^**.'!!;/^ìiJ5??*«''^*" ^'' ^fv-. 
dJmoatradoni^pójitJohe a;J3roÌ9Ìl^i^?fÌ^" 
vere deir-indìpendé'ézà della. Polonia! 

«:Noii;̂ ^<]̂ :|yre»te fattoi^'6g|igoh6' i^ 
PranaÌap^ÌÌ0atupata^'Ché,|^6ppres8»,^ae 

jJ] generalo Bucrot indirizzò h sè-à 
| S t e lètifr arPrèfétto derla NiéWtf 

' ,MJO CARO pREFETXOf. ..! ., . < 
jr^lvSndo e s M b ^ V viveri riatretti'^if^ "SiSfrWf.^^ÙS!^Ì2l!Sìfì 

sforzi non hanno potuto spezztre; ganza* 
sVer'anza di essere aoooorgf, noi afaJbfaMd; 
dovuto cessare una lotta che ormai non 
poteva avere per risultato ohe uno spa-
^Ventevole'diaastrOi ;oioò'*obtìdanriare' * 
morir-dijfame iiìgliaia di'donne e fàa-
oiiilli! 
,{)LCÌ rimane almeno la consolazione dl̂  

iGampi o' Hitano del Prete. 
fe'Ua decreto con il quale, ie ffaxioni 
fÀicùrzio, Carnate, Ronoo,'BrÌà£'t[nn; Sòl- ' ' 
ibìate lofareriore e' 'Sùibìa'to^'S'uperlore; 

iCÌiiolìoi#La,soop6ri:a delìlesi^eqza'^ffi^ autorizzate a tenére le propria ' 
questa salma,ò. dovuta al chiarissimo U'̂ '̂ o t̂̂  pstnmoniai^; la;,passività re:oIe: 
atorico milanese Franoesao Gusani; nel a ?P*1??.*'®P?>'̂ »K i°*, 3i9l9 pel rimanente 
• —i. ._-i m j . T i - ! __i. : ^. Idei comune di Beraareggio, in provincia . 

di Milano. 
'••\ \-i'i"'Hin'-'-p;^*' .̂ -i:Àmf^'' 

ÌÙQ deopato con U quale Sono fissati 
KU atipeadil ed. sapugni anpessì^ agli 

\ •v:S^'Vi'"t,^V' ^Vi»^ (J;.,,js:j=#.|j 

da tutte-partllderpaèà^^^^rrifgòfsl'^ptg ^°f^f^°- Io deaitìero, {u&miaàQ nxCt\ir^ 
ohe Odessa fare delle diiSèitVszi^ni in I^?-°!'1:..P''°°' ' ' ' '^ unitamente alle po-
favore della Rè{)nbblioa' fearicaaó-l^te. ^^55'^ e5!̂ *Ĵ '̂ ')v*^̂ « l^^^'" interrnaioné. 
%estecridn^ipni di tariffe?.RJspSn^eìe ^'^l^^^* * . S , J ^ pace che sia oorn ,̂ 
signor..miaistroJf<7^iferrMrfórte): patibile colla sfourezza e coli'onore di 

dunare In Francia un Parlamento. Esso 
portò'ona pausa nel oontiàoo e reciprocò 
lóbnmulaM dóllé sofferènze e feoe nascere ' r \A^7' ^i - .vv, ,, • 
, r s!̂ ^ , .tv:.-..;: ;, 1 soldato, e potremo; .preientaroi' sempre 
U speranza che s o t arra UP completo ' 

^uUlmtìiWóstri-'^dSveHttllMUdinB^'Wl^ 

tumulato 
;ef persino U chiave del faretro,*^^ ,;L"a,J 
sjima verrà i^>|lquanto iff9rman.i:^"tfa% insegnamenti ed allo oar ohe nell'Isttuto 
linessa «Uà GM*.negaaate;ai PprtogaU^ t̂ f»'* .̂̂  *̂ Palermo. ^ ^ 

;Un decreto ohe approva ranncsHo r^go-
lamootò per ila): eBeoaziono della logge 
per il4r«sferÌtì3ento dell» sede «àel Go-

; .BERGAM0;^^13. — Leggeal nella Pro^ 
mriciq di:,Bergmori \. r/.^uCf / • ' 

• ̂ Nel locale, delle spoolei della.,.oonirad» 

^ 1 

I : i i ' ^ 

< ,S6.!ila8^essa •tìS^^%ii^éstraÌiS^^-Ìtì * ° ? . ' S f . 4 " ' t e J ' ? ° ^ U . ^ ' ^ ' ' ' ° ' ^ "*-

colla tèsta^ alta dàvantr ai ^h^ltriciikiòit^^ 
^tadÌDi. •,•:-••', 

tAUorche le: passioni saranno: .oalioate, 
edjiii fatti saranno meglio conosaiuti, la 
^atórì 

favore o î̂ bntrò-lBi Priiasià 'l'ii'iitnrW?** aiooi'ohó'perciò può sperare sul consenso! 
raflttì yj»|oea p/dazfoiii df tariffe e^r^.. ^«^^^'^ropa e ohe »l)b)a ragjonevoJi epe-
vigi speciali? ^krmm'm volta,'^rlé^on- " ^ ' ^ ̂ ^ ^''"S* durata. ŷ  ' ' ^ : -
dete aigaop miniatror(/n^errMii*one). 

<l^fln lo fareste; e'saipeiè ciò ohe'si . . , ,j..;̂ v,if,,= oi^g 
dirà in Bii^òpi dàrBérgitf#M^!^ir^' ohe ^^^^*'^,FeS8o la dóiegaaiona dalla difesa ^j^^j 

che aaìnt'À in TÌ'rAnnla Hnnn la tilvnlnni.ma l i.- ., 

i Cori dispiacere non mi sono trovata' 
In grado di nominare fjrmaimenU un 

a un giorno, ;^pi.;renderà glustiiEta'l 
'^Bsrairàtutta'li'grahd^zz^ e la- iboe-
gazione che vì^fa Jnrqoèsta difésv a ol-, 
tranza di nna grande capitale che con
tava pft( di, duo miiitj'ni drabitfintf ed 
utt piccolo numero di soldati! 

piivirafintolidi; >̂ ^ ' parte 

% W M t̂ -̂̂  

. Il'nciitfò iiifelloe paese àaokiàoiato ad' 
eleggere'.aa'Aaaambleamoaricata di di-; 

; - s ^ - V i . ^ i , , ' i-' -- .•. 

qu«ldò41: Belgio ha paura/ i lsPét i r ia 
Baa;Betutpiilità;,ma, illòrohVnon ha più 
|fllr»„>vlo3a ia sua oeHMfìà. 

che eaiflte in Francia dopo la rivoluzione 
del mese di settembre ; paa non ne hanno 
perciò sofferto menomamente nòVarnooni* 

tin)iatq^.cominovimentofla( '̂̂ ^g!gi"pùri'̂  ' andéro i suol più oarifinteressi; può 
dirs Che i « îei amicij^^et Nivernese.^ pìccola-i^ndulazione. 
pensino a me per.rapprescnt.rlu Se cosi [ R ^ V E N ^ A , : ^ ! ^ . . ^ ^ : Leggesi n e l m . 

merq„:di,.Rer.ooe,^.A,,apJr.||o,^5^1i§ ,^i^,j,. S ^ c o d. J l a ^ ^ o a ì ^tte ,̂•>el p«r,o. 
della etanz», "»'« dolrordiDe gliidizi»rio., , . ., 

traendo neUa::,'ri)Uaa,,:,lb':r»g»»ze dalla.],,, ' .-? M?,»??!™! ' ii'-
sauola'Melle craali due rimasero morto 1 : vQ decreto dellS gennaio, che fissa 
sul colpò.̂ lM'aé Ultra''versano in grave gì» fitipandì ed asacgnameat e; alls oa. 
pericolo, altra.ebbero Bravi contusioni. '̂'̂ ' rlo^^ nell'Isatoto teonico di Piacenza. 

..*"^' -̂̂ .̂  -. 'f;, ••l'Ir"?./" "-̂  V,. :::>..• f:r.".". .^--^o^i- D . ^ ÌH-Vr ^ - • j . L . - -^ " " i *v •1t*"^t"?^-''^'--''Ì"^^" ^ r\A^?\ ' " ' ' " ' ' i 

,.iL$k«ppvent03!fai^perlutti, eaom^^^ del 30 dioembve 1870, eoi 
:%'0hg^g^kJ3l-r^Ì^^^^^ s-̂ no assegnati i-ìsessidii insci^itti 

hM'é^M.^Mn^md^^Mm^i^- neirelenco, annesso al decreto medesimo 
Nella. S(?o?g^,flf>tte^ |̂Mi^^^^^ 

ii^tl;,:ferte,,r^m^a.;^«SaS?J.̂ ^^ 
ohe fdOQsi tosto sentire con'una yiqienta, P*[ complessivo importo dì lira 434 500; 
scossa." 'a ònì ne tennero dietro molle ^u» sere di dispos zioni nel persenale 
altre meno, intense. DuranteJlpftsto della "̂ ^̂ V̂ < ' " " m f M , o ^ f l dell amministra 

;nbtte:là terra diede aeMo di iQasi'ooiiV.^lP*' Prùvinoiala- ^ ^ ; ,,.,.,^ . . rf. ^ . f̂̂ ì̂fiJlÉ S;?:tò-5|' 

J ^ V '•: ^ ^ -̂ 1- Tri-*- Y- J-r .ll-^-A 

«Siccoo^fjfVatà^ririllà^^a t e & e dal °^|ftlf^^?^*^M.'«PP°'^^* ^eciprooi | ^ 
Re dtltaliai.agitò'^iii^iìm modo; ma i l / ° ^ * ^ ^ ^ ^}^ '̂̂ ^V -

atabilitel un precedente plriooloso ' di t '^^r""* '^ °"'^ congratulazioni per 
fronte alla diploMItìr Imperocché do- 4?^'°'^°*** ^̂ "̂  ^ "̂ "̂  prova del consoli-^ 

damento a dell'indipendenza della Qei-;̂  
J îania a, | e sono [convinta, contribuirà!' 
alla stabilitàjdel sistemata egli Stili europeili 

Io cercai di mantenere i bnoni rap
porti iinche colle altre potenze euroDae, 

Venne affermata rinviolabilità dei trat
tati a tutte la apprensioni ohe 11 oarat-

mani tuttoieicattive cause vi IshMe. 
ranno gÛ  stessi favorire finirete a com-
proraetterevìa.aiflureÉa'^èV'Balgio e gU 
Interessi più preziósi.» ' 

Un ^àllro .orato^eV^iòyti^i^S^^«àSiS 
belge, 1' opói?^vble 'Éergar, aveva, contro 
il ministrò : della gl l l t i iai^lafr risaltare 
qaeata ilagrànte'oòntMdizidne della po
litica ' mihtatoriale, la ouP timidezza va 
fino alla scipitaggina di fronte alla fona 
a,U cai «rdiro è'iajpridèflto « oompro-
méttanté, Quand^ilion trovasi dominato 
dal timore. 

iùSB$^ vi px'eg> dì hr/ùonoBoere .. ji iuìii } 
^^.;b^il!-;-.C ^«nrtaî ;;,,̂ ;,.̂ ,̂̂ 0^ f^'-^'à^ e : :•, 

*fe tó"P'S^°.S,,'?«""'" °»°™ « ^ , . J . r i ù ' i < ' l ; r a 0 i i i ^ a deplorare .pe i . 

soldato; al ffiomento in cui ess» è ter- • . ; ' ; : , ':"''.,-,.. 

•ì.éì 

i ̂ .1 

f ' , 

y • 

yr.^"^'' minata, non potrei aooetUrae nessuu^altra.' 
0 anoora troppa rabbia e disneirazlond 

onore per adempiere al mandato di > 

r. f 

NOTIZIE ESTERE u.̂  ' i l -

ftYt^^.'';*'^"->^'' '-^^ .-i'-'-'-'-M:-.;^"-
! : - • -

.^ . . ,JHS*UJ°"^^*^*' '^®^^' '^* moderazione;! FètìjGIÀ^^lO.itrrt^ai^ î Vm/lwUa oon-| 
!Ìà[fifst3g:aa: pur dirio, ociìa rassegnazione,! tiene ouanto Beeuei :; ; / r 

chiesta dalle cirooatinze attuali. In nna l I nuovi patti pronosti dai tadaschl 
parola, sono ancora troppo solaaio per sono: . „;,., 

. , , , . , , ^ -, . ''diventara ,ad, on tratto uomo poìitwo. ' La cessione deirAlsazia: 5 
tare obiìiigitorio del trattato da 1856 ni»^ -1 ' „ ^ ̂  , -•^p^f^'i^^i^:^ , , , ,, , ^'^^^^^j-^^^^^^^^m(mmmi3^( 
„„*«„„ , ^ : ' ; . /^^^.^.-Dite dunque ai mici cari compatrioti di ' . La cessione d 60 leghe anadrata della 
potesse essere trascurato, furono diasi, ^ , „ m i b o 4 J « S r i Ì e fuori deBa.lotta i^,,,J. u^miT i'^m^Am^^-^-^. 

eletttPale , eh* ARSI non aManinun in nnn- ^ T T - M _ , I lii. j i i J ' j i ' J j ..JMI — j _ 

,i-?f"s. 

paté dalla riunione della Conferenza a 
Londra. Questa Cocfarenza ha incomin
ciato !i'»uoi lavori^Jl qualche |emgo,j»d 
io sparo con fiducia ohe il risultato deife 

l F ^ ^ f g l t e * Ì Ì | l r aveva rioordato le '̂«""««f̂ »^ '̂ " r à U man|^nimanto [S i 
pt-ohurtaiatcrdaflarone d'Anethan P^ '̂̂ 'P^ '̂̂  -11 

in Senato <dove"'davalezi(?nfalla stara-* ^̂  ̂ »floo>'»o ^̂ ella Goro.tia dice, infine 
p8,oercaQ;ì6vdliel'iÌareìnntimÌdazione^®^^ ^̂  trattative con Vaahingtou danno 
ael paese'». - ; ̂ "* '̂̂ ®'* ^^'^* reoiprooa ,disposizione 

Lai^età^i^m Ma paura caratterizza f ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ f?*» .^»*-^^ 
il contegno del Ministero; b la defluii , ^^"* e lAmerioa. ^ / -
aione è esatta, giacché il,:Ministero non 

iì M*lMrt-«fj. 

.5lf^^'^;fe.5^^ UnMndenaitàdiguerràdi rii,:mìliar|o 
8ii oìrQ&»UiìZ9 aoUnne chs (iì veri in-' e nmzo; '''•'"^'' -QiUyUi^ •^•^''^••^^•"'"^•'^" 
teressi del pie^^e; oh'essi mettano da Trenta milioni per i danni recati alla 
parta ofini spirito di partito; che 
tutto easr portino la loro saelta sopra : Quirjiuta milioni diindennizao. ai te-
uomini onesti, intelligenti, patrioti sln-
oérì a convinti. 

Sarebbe una vera firtnna se tuie le 
gradazioiii deU'opinione ai trovnasoj-o rap* 
jpresepUte in quella grande AiìSambiea, 
I ; Vogliate gradire, eoo, ;., 

, Oen. Zfwcrot. 
•iÌ.i;?'.V 

A 1 M ' 

'i—(Si vuoifwra ora .phe Rqurbakl non 
foca ^oiia tentativodi B,iiiflidio,,isij|;;Tén:nqi 

'••• «a«m)jetta'8jiì^preparando rivelazioni 
ohe yerrann?^;|restrpub^ate^ i l M o 
« questo BfgptUQato' ̂ onerale. » 

:,m^mmmA 
f C a m e r a d e i |JepK?<i|<* 

PRaaiba^zA. B Ì A N C H B R Ì 

^(^ìte,fo|^[^ai,ità,,,,; :^:^ . U , : 
..,-;§eguÌ%deÌJ|J|op8aiaRtì^^el,,proget^^ 
, ^ l^gg«, ^H„g'iRran^g^,p?P;,J^,|n4i. 
"pandenzA àel Sommo Ponte£ica e il li-
baro e8eroizio.,dell'?n:̂ t,grità spirituale dei-

Si jdiacute suU'art. .8, della legg;e,̂ ;̂ ô  
-sul^modo da tanarii nella diaoussione 
ste^sai J^8||aKU^:ì^jL'c^?. Ugdulena, To 

i^canellJk,. La0éi f^inifltrc!)ii;^iip;.relator#^^-
\ffoftghi& ^ar^ ĵ ltri.-.̂ u îî "^ .•..:"ai#i:o:>:erfn •=, 
,|La;.(3jim^^it,:^aopprime;i',aggiunta della : 

^^mmUsÌ9t^|,;i^;|iSt;SjJ^.,progettbi mi-
n**teml9 è, approy,%to^ 
..•Si,:P«m,an'«rt.,.9.,^,,^ -.̂ .̂ ^ ,̂ ,̂.,, . . . . . , 

iiaeii'dichiara che il ministeroj acoeU» 
la proposta della Commissiona, 

Fres* In sèguito ̂ lU^'diverse "proposte 

>>. 
I I B f : v ^ ^ 

.^ 

^U^S^v^e^rebbe ridotto'^oosir''^^^' ' ' 
- ^ ^ t t Ì 9 ; ' I l Sommo^^Ponteficil^ piena-
jceant^flibero,di o6mpÌero;%tté''^|Jfun-
ìajonì dei'|"SHo. ministera vspfritualfl^#*di 
fare sfiiggere alla .portei,.dellé solite bs-
jjìioho^Q chiese di Rom%j4atti gli *tti 
*doì''8ùQ'ministe^o,)i^;,, ,[/, :)••-' 
; Posto »! yo^, i$ approvat^^^ .̂ ., .. ' 

La Bedrita è loìolta allo ore 5 3L4, H J -

^ V 



• t : 0 , 

•^ . J \ 
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GIORNiEE DI PADOVA: - . - L V ^ ' T 

Teùnn! Tèho», TittotììV To^l* Tor-
nÌ«lU, Torre,/rosoinèll^TromMti. • 

PerDicè^^iatsMì-YónoBtii. ' 
.; Z]iroae. . ̂  . j ; .: 

Si astennero ' " • 
Ànfirpuocì, Da Ijao» Francesco , Del 

r.-a-«33WKaì^^r.-—i3i-~iaissE.vatK^?!:Ba';:s". - -.rsiT.iT2.ii-^attiK:"9Sd' 

Ecco il r:suUato dell'appello noorti-
Dale nella votazione dei giorno 13 alla 
Ĉamera sull'art. 7 tlella; legge per le 
guMntigie ì>apali,̂  V '' 

X " ': Vo&okO'pél Si •• i*M •. 
Abigoonte,^ Aooollfi, Annébl, Arrìgofisi, 

Aspront, AvezzEun. . -
fiaino, Bi ruz iuol i , BargbnVBerntì;cll? 

BerBsni, B . r le» , Beitom, B I U Ì ; B , U U U ) Zl^. Me88| |a^ia^^ReBteUi,^Si.royieri. 
Bonghi, Borgatti, Brescia M-ri?». 

Gadolini;Caldi»!, GftìviaKOéhoeinere, 
Cannella, GarrolU,; Carni, Garniero, Ga-
Sàlìni, Caiuaoi, Gopp ino ,Gt ìmdo , Corta, 
Griaiii, Cuc6ffl^ -,• • 

Damiani , ' f f 'Ayila, Da Caro, Dal Giu^-
dloe, DeÌUR,oooa, Da P s s q u s l i i D e Riig ,|^ Og i s t la Crònaca non tìl syrnmìnislra 
gierirOtì Sa r ì l lCDe^W-t t , Di BÌPSÌO, Di ' faticai qualche importanza. Tut to a l g f 
Gaota, p i R u d i t i i r p i ' S a n Donatu. |.potremmo osservaro cho la floliia f lera 

F l t è r ì c o t t i , FaBrizi, Fàiìial, F a n , F * . \ ̂  favcrita da bellisaimo tampo non àij. 
Tini Matti», FarlnJ, Ferraccio , Fer ra r i , agiuuto d» una reorudeacenza d ì freddo. 
Far'rsris, Freccia. I Ma ala caldo, eia gelo , ùccia nuvolo 

a r I 

E NOTIZIE VAIE 

16 febbraio - ; ;; ! 

Tempo medio di Padon 

. . . . . . . . ' ^ ^ . - I -

t f lnpo :;>e;lìodriìom«ìorft 12 .̂. 16 a. 46,3 

•HfegnUè » ! r a H « x . \ : d i - m . n.diF^ 's tuoie, 
..aldi ^Ktv'30*7. (lai JiVtìUo isìaaio.dfil ms^m... 

r r raio 
^ f' 

^•^*^|?v=^^-

i4 
Barorae t r ò a^O^r-. mill. 
Termometro oentigic;" 
birózione del T in to 
s ta lo del oiolo ,, , ,,• 

9 a. 

,7,65 1 

ore 
" 3 p. 

Oro 
9 T5. 

-113,4» .spâ .; 

b-nfi l i 

r- i' 

7.65,2, 

np2 

onu 
M'.IJ' 

reno, 

ons 
se-

ti2a 
se 

reno..! reno 
?-^^- -^ i . 

C : . ^ - , ^ 

Garel l i , Germanet t i , GHinoai, Gorio, • o se reno , 11 carnovale va precipitando 
Gravina', Greco Antonio, Greco Gasàia , i ia sua fìne'''mrgÌo mogio come ha du-
Luigi, Grifflni, Guerzouì. I r a to ila q u i : vedremo se domani , gjip' 

inte^rlandi, • j ^QÓ\ grisso, avremo nu po' di movimento 
Lacavfl, Landuzzi, La Por ta , La Spa- : più degli altri giorni, 

da, Lazzaro, Leardi , Lpgnaziì , Le »i. 
Macchi Mildini, Mantegasz ' Martil'da 

fDal mezzodì del T U al mezzodì del 15 
,^,||,;,,,.Temperatura' màssima 

minima 

• ^ 1 

* ^ 

+ 6 3 
4" 8 

^ ì •;• J'^' 

Â ;-*.̂ :̂  «3TIMB«N0TiZIE 
>'-'-!,^-.-,' 

' - A ' - - - - • • / 

P'etillio, Mareioo, MmBsaraoci, M^zatralla, 
Mazzoleni, Mazzoni, Mellana, MichelÌnÌ, 
Molifiiri, M.jrdini, , Morelli Salvatore , 
Moriui, Mussi. 

Niootera, Ncbili . .; ' 
'Oliva. , ' , - v r ^ ; -
Pa i j so iano , Paaqua l igo , Ps ta rno i t ró 

Francesco, Patsrnoatro Paolo, Pìsooiani, 
Pioltl Da B anchi, Plssavlnì, Plulino An
tonio, Puooioni. j 

Ranieri, Rjsponi GioROohfoo, RalUzai, 
Ricci, Ripaadelli, Romano, Ronchetti,. , 

SaaipietrI, Sandrl, Seiamìt Duda, Si-
Beo, SJpio, Solidati, Sorrentino, Spanti-
gatti, Strad», Suardo. 

'Tamsìo, Tiaoa, Torrigiani. 
•Valerio, Vare, Vicini, Voilaro. , 
ZanardeiU, Zapi. 

, Votarono per il No: :̂  
Airanti,, Alìppi, AUiMsocarani, Amo-

re, Arose, Araulfl, Amv*bene, 
Biracoo. Bastogi, Bembo-tBerti D*. 

T c a t f it i u i |uikrcsltn*. - r il^i còl? 
lera col caî novale peisiiimd almeno,» 
fardi amica la quareiimi,;» teniamo contò 
<l¥Ue suo primesao. Già p«r solito le 
vecchie aggrinzi'te-vWsi mantengono an
che troppo fa'teli, se non fosB*altro per 
tema ohe nessuno voglia HosliÈnlrvi nei 
gflrotmì «nurì, e di /restare per conse
guenza in aaflo. Paòoiàmo ònnquefjljaìl^ 
more colla quaresima, pensando Sa possa 
darai qunkhe cosa di: buono: amor ve-
cale, carattere di moda. ., \ 

Ai buoni conti avremo spettacolo di 
opeia bnfia al Teatro Garibàldij orédia-' 
mo eolia Fii?rìna,i6r»ì Teatro Concordi 
•la compagnia drammàtica Dìligèiàti-Car 
loud, nostra vecchia e cara conoscenza, 
che 01 arriva di molto migliorata, e di 
CSI figparte .1 esimia e simpatica prima 
aWrice signora Annetta PédrattìDiiiganii. 
Sappiamo pure ohe Ir'Gompagnia modi-

i fìoò in bene il suo repertorio oompren-
S dennovi le più scelto produzioni della 

giornata, per cui nutriamo tla-Bperanzli; 

ELEZIONI POLITICHE 
^ del l i f A M o ; -

quaUi;p giorni. Confermasi chélDoHan rainatp;Je condizioni della pùê ŝòri' 
non denunziò^ il trattato ,̂collllnghll- più mòBerale di quelle che pubblìca-
térra. NotSi^lìa PartgiTIV^ t̂ìi;pi;la-,-P0ti3Ì recentemente: ss verranno accatti 
nO; di: un deorbito del 10 che autoriVzâ  tata i tedéschi nOQ eotreraticio prpbà-
Earis;;! a, contraltare uij prèstito di 200 biimeiite a Parigi. ̂  
fliilioìii f)er,^labike la, tass^mpjqi-,j LONDRA, 13. - - Consolliùtcr:* 
R# '̂.::SM&»:ra.J*'ilzie da l^^ngUel-: glese 92 tilt»,, raodita italiana 54 3ii, 
^ 'H?J ;J^5^Ì^*^ ' ^^^ ' '^^ .?S J Ubar le lTi).8,,^arco.ir " 

BORDEAUXr-12. - Garibaldi è | gna.io BO S j ! , ^^-^ 

.'D 7 , - ' i n 1 ^^^^^^2^ r'^rlspoidenco ad iipa intfìrpi: aiiza dee:. 
igcirlemntAi^^cXi^ Gamheltae De^e-^gj^ | i , j - ^^ finoàì 20 gennaio indicò. 
^cge sor |^ |m^nie a ^ Wo-. ,i^^.rmaniaH^ opportunità di M e ' 
sburne riparli da Bruxelles V^^ ^^^^'^ cà^<<m¥h i^^^dèkvW'm' 

BERLINO. 14.V4hstriaGhC,20r, li4,;, 

^,,, , , , , , ,, .„ „ rendita italiana bo. tabacchi 88 3i4. 
BERLINO, 11 ~ Versailles. ~M^,^: BORDEAUX;!! x_ {( goveî no'fi-' 

.coosegna-̂ elle armim:,Parigj|è:Sempi:^c6veite rirtifriBaMì una lèttera ove'" 
ìncQnlpleta,,,.[l.4tì|egatq,Jel .go^M :^dice:Ei^^^ 
francese gmDje,,.a:Monaco, per infor-, della difesa nazionale del comando di 
^SlJH^^^ ^̂ ^̂ 0 ^^^ bisogni d̂ .i pri- ,«Q'armata,.,e,v6d6Qdo,ia.mva,vpÌ3sioaG. 
§^J^Wv,... . ,. , , ,. inaila,domando la mia dimissione..,. ... 
HD,£t>tinrhstrrisnlta chele perdite. j-VIf Governo rispose: d i m'ufstb ; 
ipdeschegnf̂ ^oraples^o sono, di - 3791 : della guerra rìiiiettesî  alU lèltìéa con 
ufficiali. e.,.,atì|,73, sqldaU,, m^^^ fenk.̂ ÙÌ̂ ^SÌ̂ HO date Î .:dimissioni;ieoeU t̂î ^^ 
•̂ -d^T*'̂ cmii>r'A iQ c'̂ -: '̂' *" .-Nole,,il Governo faa.,dowe dMndiriz-,,1 
un,STR4SuuubO,Jd. — bi ordina di ẑ r,?]: ia,,hQme.d«l.paese,lriograzi;jmanti -
fare preparativi,,per considerevoli tra- ei espressioni dì Kmma'̂ ìco. La Fr^n- • 
sifortì̂  di trnpp^-^hé rientrano m Ger- eia non dÌniVMìch«lÌirKvèlo ìflSno-, 
manir^ Le comiinicazioni,:'Or<iuibi:ie,,di^tSf te cbrnbIttffto'̂ a^*1uW'fÌ l̂ì;|ér ; 

laMifésa del;-aud/̂ • territòrio i òt per la ^ 

eiies per l'arigi 
Declais e incaricato degli àiTiriiin as- ' 
senÉ''fliiràchàrd, che. fu eletto depu-
tàtb'̂ dell'Alto. Reno. 

H ^ . - r 

/si7/ì; Generale 

' ® " ° - * ^ v^pilAfiSlGLlA, 1 3 : - - . 'Furono elètti^ 
: t ^ m ; / a i V / / o B r i r i r B g u f e e téle-'1l?fì PeJletau, Gambetta, 
grìmma'^àfrticòlàro; 

S^rpi.,i,voti: 498, è4yi^egiatori,s.ulla ^rrovia tra S^asbQrgp| 
1 1/K •''••• 'V-pe pAriai non sono ancora ristabilite. .̂  

CagliarifVò. VAvvenire di.Sarde-
grva\ì-pnùnzia, , che ieri. 'f(i aperta la 
prim^, Esiìosi/iòne^sarda;'^! discorsi del 
senatore Serra e del Prefetto f irono 
applauditi.^ Gi'ànde concorso. Risultato 
soddtsfàò'èbte. 

-V 

. S. MfiURe ha gìà'Waatbll de-
'crèltf'ctìe conferisce àgli-impî ^̂ ^̂ ^ 
Stalo le stesse indennità pel ,trasferÌT, 
mento;!ài;Ruma,. che. lóro vennero,,a4i 
cordate pel trasferimento.;a,-,FireDze... 

{Gazzetta a llaka) 

causa repubblicana. 
Favre.itarli il l'ò per Parigi per.or-

.dine d 11 Assembit'à. per coalynre coa ĵ 
.Thiet^^^rechuV Grovŷ ; Casimiro Per-|^èmark s r p ro lan lMS dell'ariiiw -
rier, : Lanpety, ;Ghat;rette, Esquirqs,|ètt£^ .̂,̂ ntò™rà^f^^ giorni. 

^ O R p a f - L a Regipa di; Spagna 
coi fiili ò panila a mezzodì per Savona, 
ove imb̂ rcĥ Tassi aomani. 

BORDEAUX, 14. — Àssmhlmm 

, ; ! ! |^.^r i . ; ; i : 

.i^^:rt!n -t •'... . . - ' • Ì I ' E : ^ . ^ ^ ' : ^ ' - ! - ^ 

SPETTACOLI 
TEATRO 

-iSiii, 

q n ^ 4 I ijHfcMI ^.1 • ^ ,4.CrfM 

AfiosCIno S a e r r d o . Ci scrivono dà 

im 
8 corrente del conte Agcjstino Sagredo^ 
eoujmendUere della corona dutàlia, e 

. . , . - i ( s - •• . - • . . . . 

seofctore delRegno, 

Berti L^)d,,^BertoUmijttB.rtol*^^iale,; dj vedere il.Teatro móltrfrequentato. 
BianoardijBianoheri, BUnchl Aleataodro,-] 
Bianchi Celestino, Biglia', B liia P^olo;' 
Boncompagni, Bjnfadinì/Borlolucci, Bò-: 
selli, B.S'VBoaìo, Brlgaoti B^̂ Ulni, Bri-
^liou^^ Brunot. Buoohb, Bussoca. 

Cadorna, Cagnola Curio, Cvgnola G. 
B.,-Calciati, G«tBp>narÌ, Camuzzi ni. Can
toni, Gapoacj Garin', Csrutti, GBStagno-
la, Gasieloui'TiJii :Gavallett'j i ; Càvalliai; 
Ghecchetell', Cbìaradia, GOOOÌDJ, Garapi, 
G'-trbett* " Cordova, Correnti, Corsini, 
Curloap, Gi,aentini, Goata Luigi,-,Cfispo 
Spadiifora, • • • . • ,,• 

D'Amicr, D'Ancona, Danzetts, D'Aste, 
Ds BUsìis, De Cardenis, De D.'Biinicis, 
De Donno, Dj Filippo-, Da Luoa ; "̂ De 
Martino, Da .Nwbìli.u.sDentioe, Da porti», 
Da Sterliob, DiniMoglionì. 

EecQie, 

Il Comitato privato della" Camera^^ 
udita ieri la relazione sommaria fat'* 
dalloD, Maldini intorno al progetto di 
lègge foudamentale deila-'lèva niaritti-
ma, .stata, ripresentaùiilù•questa-sèS^ 

- f ••. ' i ^ p i i ^ t l * ' 

liX T E A T R O GARIBALDI. -^- ;Circo o q u e -
siYQ.,à.\.Carilo,Fassio. Bappr^^sentazio-
riè — Óre 7'ì|2.. 

TEATRO GALTEU. — Rappresentazione 
inarìonellistica-^'Ore 1;1\2. 

ijT-t^v.-j;^ *^WWH^*^J^ 

BoRTOLAMso MogcHiN, gerente reqjo'^s. 

sione. 
j Dopo lunga discussione generale il 

^Comitato b%4^}il)̂ r̂ tq,,dr̂ pre§cii]idere 
.„. .0/.1Ì . "dalla discussióne dei singoli articoli.̂  

G,à vi-è nota la m.rte avv^y^a^quasl ^^^^^^^ che s M notn loa t fmrf re -
pr vvisamente, nella mattina del giorno . sifinnU sidente. 

' i Il̂ generale Huiseitì;̂ Ìoviato dal bey 
BgH trovavaai, qui a YJgonovo Bella ' ?i T îfiìsì per appianai;e,le quistioni. 

su* villeggiatura, sempre intenta a* suoi 1^^^!^^ cqiJOWUO .4alian0, ,̂Sàrà , % 
atud'l prediletti, ai quali dedicava mol-
tiaafm'e ore della tranquilla sua vita, ban-
chà ormai ne avesse raggiunto IL; 73° 

cpvoto, pq."domani da! ministro-deaì 1 

-j^h^, l i i ^ ' - 1 

min esteri. 
i\-:H • -^L'.i-:^/*i: 

•"-^^ ; j 

1 ^ > 

^ Alle ore 9 del giorno H la guardia 
nazionale m^mturata^'è;JÌ'i\-beU'ordine,la 
rappresentanza municipale, una rappre-
aentanzx del Museo, Correr di Venezi»';̂ ^ 
delta regia prtiottura di Venezia e df 

„ , , „ „ . « , qaa! Mutii.ipio, nonché del Regio Istituto, 
Fachf, F^r^U F a ^ , Feuzi, F.nzi, ^ . , ienze"mere ed arti, tutta ai pu6 I 

^ì^m^^%^^m^m^' Fonala, Foraac j ^.^^ ,̂ ^ popolazione del luogo e del li-
«'"•^ , ^ " * g ? i M ^ L | : f M ? > ^n^zU , 1̂ ̂ | t , ,fì comuni col clero a colla musica 

^iR^%^^^?^^.MB^éMmh <^^ '̂ I mossero alla casa del defanto. d'onde le-
^ , GaopmeUi,aiiidSeì^C>i|nU,,(3;^||t^^ ^^^^^ traiportavasì su apposito 
®''''!?!à?«M»': *?1^Stt* .̂ «^«^^P^li^ QP«- ' c.rro a gramaglia e^a^due cavalli, neÙtì 

cbief» per le ,8elenni esequie oh ebbero. 
luogo 00,0 .quella pompa >e{ decoro ohe 
bea sì addioevano alla memoria dell'il-, 
lustra defunto. Gonvien diro ad onore del, 
vero, che il oomuno di Ytgonovo, com
patibilmente alle sue forze non avrebbe 

«re di più,,,' , ;• , , f% •.- • ;: -T 
;;Terminti,ta U m«98aVdl fantbra convo-! 

' glie si diresse airoratorio. dove il aìg. 
sindaco Luigi Dian,̂  prima che la Bilma 

soen^ieese nella tomba, prò-
nuiiOiài aooî naia ed applaudite parole, 

I che commuasero tutti gli aatsnti. 

S (̂̂ n(irié^ f̂acÓUrdi-%ui %¥ivMito 
dal'sdo'principe''pérj-,,tratlar e se-̂ ^ 
CQQdo alle proposte che,sarà,per.pref 

CóNiiòni)!, -;T:SÌ rapprosiBnla 
atonale: •--li '̂pr^isidente;annunzia,cheJ;):PP'?r^ ninsî a dd mae-

Ja,,Camara,.,cps.liluirassi co,Die,̂ ntìl,,l,8ÌC. stro M-rcadante— Ore 8. 
'inviBijuffic'. Le verifiche dai poteri si 
ifaranuo quando le circostanze ilo par-
meWaoo, C^è^UDt^Wera di Garibaldi. 

i|n cuMdiC6!:"% Come uitìmo-mìo dovere,, 
resO?alla.ERepubblica,.Tenni;,avBordeai]X,̂  
:(ké siedonx) l̂|rappresentìnli del paese,; 
ma rinunziò alla nomina, .P) di cui 
onqraronmi parecchi dipartimenti, f^p-

bune). ..-....,. 
Favre.depone.Jp.nqme,, de' suoi. ,col-

leghi il. potere, ed annunzia xheg'i ed 
1 SUOI colleehi resteranno al posto per 
manlenere .iir rispetto alle leggi nno 
alla' dóstìtuziórie' doLinuovo governo; 
domandŝ !̂ìb permesso,,di,,.i:î '>'̂ Qiire ..al. 
suô ,, pp^k per adempiei:ei doveriJjr-
Jcili,,e-delicati., Soggiu:.iee che àltende 
con fiducia il am îizio delrAssemblea, 
:e spera di poter tff rmare arcoifiro 
còhiiài" tratta cheiiljpàese'̂ potrebbe 
fare 11 suo dovereufitpisto^») T̂erminò 
•sperando che verrà prtslo^T•CQstiluitò 
unt governo normale, ,6: che ir nrolun-
gamento detlarmist zio sarà più brave 
po'ssibìTelpeî n̂on proungaré le: sòffé-
r̂ehie delle popolazioni inyasèHj,suo 
discorsa .fti ,̂ iyame|it§,,applâ U(lito. 

-, "• 

I lK^l>^Kl»*<-

- 1 " ì ix^ 

> ̂ ' 

^ J 

- t jL i |U -^ L^rj*^ , - ^ « , T ^ * l 1 ^ ^ 

.• . . . :^^MiV^' j>vT 

-̂  M r ^ H ^ - ^ d ^ l mipiAWo 

L | p r m w ! a , . L a n c i a di Brolo, Lan<jU-
no , liapza di Trab ia , Iianza (Giovanni, 
La RuBsaliLawley, Lioy, Lung^rì , Loro, 
Luao\a, Luz\, . 

^"ggi i Malenohini, Ma la t i , Mandruz-
zato; ManfrioJ''^Maranpjp,. M«razio,, Mar- „„,„V„ ̂  .•r.---i> : . '• -,.-i(j:4.'.v̂ v-.>-5.,v ,-, Il , . •, potuto I 
chetti, Mari, Mari.otti, .Martelli, Mtrzanp, 

MAFZÌ, Masoiii), tóiisari, MaUei,, Mauro 
gonato, M,azzag»Uì,..MenÌchatti, Mariaìdi 
Marzario, Mi«,pi,, ,M|Dgbettì,.,Mooti Co j , i ^„^„ / A 
riolapp^ Murel-i D9i^at||,,,M;roi;Mfru8ul:> 
Mosoardl.Di,,,fargia, MiRuaci, 

I 

Jì 

siqnj, ed̂ 'â -'Marsiglia, óve ebbe là pili,; 
coratale accoglienza, si è imbarcato per 
fer:rìtSÌ^a.-rcIfFerrs ' . ,-

ylS quanto;'a Jioi non possiamo che,; 
^9pprQvareJa:vrisoìuzione.presa dal ger, 
nerale Garibaldi, poiché ijettori si; 
rammenteranno che ancora laltro gior-
no abbiamo messo in evidenza come 
sarebbe stalo illogico fini Garibaldi io 
acceltare .̂in, un* Assembla francese la 
JlPpresentanza: dì queliti Ĵ ĵ za, cb;egli 
^^rebbe nveudic^^^. alla nazìpn îJà 
italiana. '. " . . . : '"/ ",: 

NaJdi.Zueohs Nori . ^̂  , Preae quiudi a p . r l / r e il sig. oav. Ba 

rozzi coDsarvature del Museo Correr, ce-
Ub^aiido bellamente le virtù letteraria 

: e «cieniiflabe dei defunto ;'%'̂  cosi ebbe 

s 

Paini , PalUvicino, Panorazi, Pandola 
Ed., Pandcla.FerdiQandf. , P*s iol , P e l -
latie, P e r e z j ' P e r r o a e , P e n d i i , ,,f^e«oatti-
r e . Piccol i , Pigol i , Pisanei l i , -p tzxol i , • ' . . ^„., i „; * • i j ' 1 ; ,A, , . / ,» » termine U pietos* cerimonia con dfi' 
• . P u e l i e B Q i ••••• • ' • . . • ''jf.! 

D I, t> 1 A ̂ .u T> i r . ' ^^^^'^ ^ ^'^^ ̂ ""^ i erdipe desiderato. . 
Raeb, Raspfnì Achile, Raponi Pie^ ^ ,,Tb̂ „̂„ , . , ,, 

ir. -D T» .• -n \) n L : T̂  . -mpoveri del comune vennero per di-

RusM, A u | 9 t | , : : ^ . ^ 500, ,d aura Urguioni, lebb.ro gli af. 

76nU SiliFio, Speroni, Spina Dumenioó. . 

SeMmWteMPOjLgiPpre a(im|„ „^ apprcò 1. proposta di 

.spedizione che SI sta preparando. ; ^Spy^sia^^tè^siàva'pér*l8vare la 
"ieggesi nell'Opinione;: ^ ,sedató'''qaando, Qaribaldtedomandò la 

:'!i,°^ 1-•">"•¥'•;V''-'riy^ , . .rparoa.Le iribuue commaoyonsi gri-
^ . a generale .Garibaldi reeaU)si,. a |j,ndo : Viva GanòaMi., tóesid^ìe 
,B()i;deaux,,M rassegnato, le.sue fm^]^^isgo:3ìbT^& le InKiie. La-&iaS'6 

sciòlta • ' ' 
MARSIGLIA, 14. —^Rendita fran̂ ĵ 

cose ,53 40, rénd ta italiana 55 75, pre
stilo, nazionale ,441, J | , Ipinbard^ ,̂ 237 50 

.spagnuolo 2aJl-^» austriache 765. ;, 
::: VIENNA, 14;:-^ Mobiliare 251 70, 
•lombarde 180 80:atìslriàche"375,barìéa 
^ tìSìonale /;|23, ::papoleoui jd'oròi;92, 
cambio su Loiiilra 123 9(1,.rendita au
striaca 67 86. -

PEST, 14: — Helly presenta., pna 
mlerpellaijZ). al presidente dei ministri, 
chiedtìtìda spiegazionr ?u!la situazione 
Ì:)oìiiicàSÌnternà,"ésptciàlmentè irit̂  
ali modo iricpstituzionale con; cni'ebbe 
luogo la, nq!:uina,tl̂ ,mini?lrLC4H t̂óa 
.ffl̂  Uoghera i;':Cio che da lupgq a gmsti 

BORDEAUX, 14. — Alla seduta 
dell'assemblea trà'no prèŝ ^̂ ^ 450 dé-

abbandoìiava questa'valle del |}Ìànto 
la mattina.vdel.giqrna 14r(X)rJ!Ì:inella 
eia di 7S anni, : , „': .' ., 

Modello dì pietà' e'ar^bnegàzione, 
cpnsacrò^iptia .sèi stessi;!, â -U affetti 
della famìgila.;Coiìfuriat^ dalie tiure 
più • delicata ^sf^addtìrmOntS'̂ pìacida-
niente dell'ultimo sonno. 

Uie u ricordo delle sue esimie 
viPÌU-'ed.;-il:vCompjanlor: di5 quanti !à 
^?S!àm..P9s?^ t e p e , ,i|,profon^g, 
dolore dei figli e dei parenti 1 

A. B. 
.^._L 1 > - l ^ d - A - I T t ' ^ . ^ ^ ^ n L i . . , l l . , I C h X L _ , _ . * . ^ 7 V / , . ^ J ^ , - > x - ^ x h r ^ - ^ r J ^^' . l ̂  ^ . ; . - t - ^ : ^^,* :# J ^ F ^ ^ ^ ^ . 

' ^ ' E i * ̂ H h ^ r » r i ^pL : - ^ l ' ^ r ^ L n f e ^ ^ L J l 4 ^A> - ' 

\ * 

Mt:^'^''<^V^"^W^^KV 

^*DISPACGIi ELETflGRIOI 
(Agenzia Stefani) 

: BRUXELLES^!! -« È giM!) il 
•'prìncipe Napoleone da Londra.-Ducrot 
è dimissionario come generale,,Dicesi 

candidalp nella Corsica e nella Char 
,,renle mfenpre. La lyesse di Parigi m 
datà'T'créfie che ;Favre abbia avuta 
stamane una conferenza cònlBIsriiark; 
tj'ctl,tossi della IquesliQpe delle-l condii 
,zip̂ ì della pace, le trattative sono af
fatto personali; •Hassi pure da Parici: 
Vallage ricusò la candidatura. L illu
minazione della città ristabiliràssì fra 

;;y,Nel 13 Corrente cessò di vivere 

Alefssà'iMro, appena quaran-
ttnne';̂ :̂iasciaqdq t̂nel.lulto la imi-. 
glia e i parenti,' . ; '. : 

Dotato di nqfi comune intellii'enza, 
fu sagace ps,semtqre: ae\suoi do-
:veri,vbuón pèrisanle/vivace ed àffa-
b̂ìle. ,con lutti. Vigon/à; perde'hèr 

zelî nti. Segretari, ; ; 
• Gli amici e quanti lo conobbero ne 
compiangono la sui perdita. 

• - . • . M ; S . : 
• i w ; . . ^ . i . ^'ii.'r i^-.i 

•ÌH.V ?ìlf.5 • ' , •--.-Il 

- ^ t - j h - ^ . - l - • 

^ ' | !N: I8G3 
BANCA MUTUA POPOl̂ AUE 

D I P A D O V A 
.- ^ 

Avviso 
putat'„Creutìeui dà la'dimissioou Pro-J., ..̂ NtitrAssembl a.géu^r'ale de» Soùi te-' 
cedesiiapidamepte alla cuiiva|idtìZ((̂ qe:0|tM^^^ appl̂ iit̂ ^MI Bi- -
delie elegunì: riseqa ĵ̂ di di^cpl^iui^pa^^ sec^mî .ìl'qu;ilf'V;|pi:t 
teriormcnte sulla elezione del FriiCipe, azione saldata n divideudodoi 9,0Ì DÌOÌO 
dfirffivdlG e su quelle ^èi^mtetii.'^"! oss-a it. lire 4 52. ^ ^ 

BRUXELLES, 14, — Parlasi di tu-l T<ile divideili) v̂ .̂à̂ •̂ p;.̂ Ĥlo a da-
multi, tì<.p!^rigt,.''nìa,iijformazi()Di daziare dal 20 corr: dàllii'la Uè 2 dì' 
ÛQa4f ft̂ Qte. di|;ppo che la voce è falsa, ...(ignigiypjup -:y^,m: mm^^^^'^^i^M 
0 ajmeno prematura; ptro esisteva gQ* Gmtu îati provvsv\r r O'd̂ tfì/̂ ilivi. , 
neralraénttì'il timore di sommQS3a.L., Padova, 13 f-t.brain 1871. 

LONDRA, ì t - Il m^m^W - n Presidente 
Versailles 13; Il disarmo è quàM ter- ; MASÒ TmÉ§TE, • 
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E. Prefettura di Pidpvà 
AVVISO 

Nel giorno dì lunejii. 27 oorf. feb
braio àUé óre 12 m#idi^,tpell* i'^st-
denza di quosU PrefòttHra, e procisa-
mènté presso ìa'Div./i;;Sèz|Uì!80tt4yros-
servunza del vigente regolamento euHa 
contabilità^ dello S;ato.,8i jjfdtìedòyà'al- • 
paUo a mezzo di candela vorg ne aél !à- • 
Tori di p^òtèìiofle dell'argino smî trOvc 
d Aiig • ia Drizaagno B.^rcaro, Voita Tri-" '̂ 
veiUna e Mafe'̂ zatìa Pàpafava in Comune 

LEÌ «ara verrà ap8rt3..,,suV, dato perl-1 
t a b di lire 23970.- aurn^^ntato nai a ra- l 
tfIone, del. IO.p. Oin e. YQI offerte dOiXanno::! 
portare il ribasso percóatuale ctìe vena , 
«tabilito all'atto dell'asta. : * ^ 

Ogni àapi pnte dovrà' esibire il pre- | 
soritt^p. oertiflfiato d'idoneità e oautare-f 
la' pròpria offerta • con ijh "deposito die 
lire S400ia cartelle del Debito rabbUcò'r 
al valore di bòràà ottrer^^a.itaini^é i&tìOif 
in numerarlo ed in,biglietti della Banca 
nftziobàle per.,le spesa d'tasse.;itìeren^lt 
aU'appaUo. , 
'-irtermine"utile parile: offerte di'ri^^^ 

basso dei 20" sul prezzo ùoliberato (fa- '̂ 
Wi), restà^nBi-'^dróra; stabilito fino alle 
ore Ì2 del giorno 5 p. T. marzo, 

U lavoro dovrà essere ricompiuto en-; 
tro giorni 100 dal ,d, della ; consegna, e 
r importo convenuto sarà- corrispostp^ 
Qon acconti di Lire 2000 a misura del' 
corrispondente. avanzamoDtq.#Ji; lavoro, 
regolarmente eseguito, apprezzati ih base 
Bi prezzi,, unitar).,depurati,, dal,.riba8S0. 

'asta 9.da consorvarsi a garanzia del-, 
i' adempimento, ..pej^fparte deli' impresa 
degli obbliglii contrattuali. ìli pagamento 
a sald|o seguirà dopp,| l'approvazione dei 
oolaudÓ a termini d^l capitolato d'af)-
paltò ostensibile lu'un al ri»;S8unto di 
perizià'^à ai tipi preiilio'^uestà'Preibt^! 
tura. " 

Padova, lì 13 febbraio 1S71 
WSég^'tario Cavg;a<l 

Al N. 721. ' S-93 

La R. Pretura ih Monselice 
avvisa ' 

Che il term no pella iasinuazlcnidci 
creditori nel'^o,incorso a car co di Carip 
Bii'Jan detto'Moretto ch^ co l'Editto 29 
ottobra IŜ O N. 7018,:era statò flsaa^^^SÌ! ̂  
31 gauf(8io p. p, viQPtì col pr'isenÈe pro-V 
rogato,a„tiittJ^ii;oaHò'M8Tl aL.uo,4tì; 
avveirtonza nell Eiitto me^'esim» esr; 
preasa. 

Il prtìtento s^rà affisso od inserto per 
tra volte nel Giornale, di Padova. 

Daiia R. Prettira 
Mon86libe:5,;f6bbrno 187:^., 

Il.R,,BrÌtore 

^ .̂ 

r -' 

CHE VIENE PREPARATO HElLA FARMACIA A S. SOinA IN P^OYA 

1 ^ 

Qiesto olio come confermano oert'ifloatl di distinti medici e ohirtirilil.^^ò^ 
foni ito di una pronta.facoUà depuratiea e oicatrizsa/tte. nelle n l a s b o «rVii-
MÌ^Iie,ne!U H l e » f f t r l c » s c d ' a ' i t ì c à ^ 
Iplaalie . c r n e U c U c i Nvorbnttclae e soB-ofuloisc ; favorisce la risO'' : 
luzitno^l^lii ttiMBorraibiìsÒ iu^ 
Guarisce i , t t c lou l calmando la gunflozza ed il piz/'icbro.. attivando le g;'a 
iiuiaz!btì"-suÌleloH"iìdà piàiha^supp^ e favorindp ii''proces8o BÌù\soU'.-
cito dLciqairizz^zione; co4 pure le f e r i t e da taglio, e m o r r o i d i esterni:', 
pa4ai«c^cl^'Scnblilii , "cpepSiìtiirc^ •|sèo<<o*arc,-;dploEÌ|i^Mjo»^^ c o n -
tuNloul ed aiwinaccaCMrc. 

t-- ALLA mSiCHETTA 1T.,L.̂ ^̂ ^̂  
Ogni fiaschetta è accompagnaìtà da documenti, e dà'analoga Ist'Hiizione sul 

modo d'uaarloi'Vprso asst;gno si sped sce innitto il ragno, somprechò la oom-
Imisfflbnè non aia ibfarìore a dodici fiaschette' restahdtìlér^peìòdl'p^ e di 
'hmbaUaggio,(iB carico doi. committente,^^ 

Si'dà Ì<raconto d îiso ai farmacisti,^edvagU^^spedall. 

non ĤT1̂ '= MEDf CINE 

B ® B A R R ^ DI l a p S D R A 
GilftrÌRCc rn^iènlmèrt tó l e ' càî ^ nevralgìe, àlHkììGZià sitnlmìe^ 
lonoiili, glnndole, vcnlosUi, palpitazione, diarrea^ gonfiezza, capogiro, zufolamento d'orecchi^ 

nfMpĤ^̂^̂^̂^̂^ emicrània, nauseo é voinìtì>dopd^p di g;rAvidaìiM- dolori, Grudézzè^ 
^r: lurlìi, spasimi ed ìnfìummazìone ài $tomucù Q degli alìrì visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 

\ mbranc mucpsp e bile, insonnia, tosse,^oppressione, asma, oatarrO,^ibronchite, lisi (consunziono)^ 
oumbnia, eruzioni, mnliriconia, deperimento, diabete, reumatismo, gótla, febbre, isteria, Vìzio e 

^ \er\h del sangue, .idrppisìa^s^^^^ colori, mancanza di.freschezza ed 
•nergla. Essa fi pure;Ìl;;corròborarile pei fanciulli deboir;:ò>p'èr'^lo^^p^^ cU, formartda 
buoni mescoli e sodfizza di carni ai p[à strem^^ : 

Ecmomhzà tO: volte il sito préizò in àìiri rimedi è niUrlsce meglio che ta càms^ facendo dìMqiii 

MJaieo d e p o s i t o p r e s s o r i ù v e n t o r c * 
Trovasi pure vendibili nelle primàrie fàmacie iMtalìa. n-49 

f^p^iia economia 
^Bsaa» 

'^ri 

HOLLOWAY. 
Questo rimcdioè riconosciuto univer^al-
, mente come Irpiù'efficace-del' inondò." 

Le malattìe, per rordin^'iojnoiiJiannQ. 

tana della vitr. , Detta impui*ezzà*si. 

Pillole diHoltóway elio, spui'ifiuido lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamichej, purincano il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e^tiscolii ed invigònscorioi'iiitiéro sistema. Esse rinomate H'Iole sorpassano 

p" 

' I 
^^^ r 

«rt^_ lì 
i i irrt- * ^ ^ - L". 

n iL i 

:' 

tincano u mstema nervoso, e nniorzano ogni piuTe della costituzione. Anclie! 
le persone detìa più gracile complessione possono far'proya,.sen2a ;tim^̂  

^'-dei^Il effetti ijnpare^dabili di queste ottime Pillole, regolandone le •dosila! 
seconda delle istruzioni contenute negli stampatr opuscoli che trovansi con 
ogni scàtola. , -

nMDENTOj DI ^'^'^^^ 
Fmora Ja^ scienza medica non ha mal presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi cori questo nià^ sangue/ 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia ìe^impurezze, spureà ©risana le parti 

:̂ trayaghatej e cura ogni genere m piagne ed ulceri, ll-sso conosciutisaimo? 
''•Urit:̂ ^ curativo avvèrso le Scrofole/GancKéri^^^ 

;̂ ,,Male di. Gamba, Giunture. Baffgrinzate. Keumatismo, Qotta, Aevralgifi,, 
slaccino Doloroso, e Jraralisi-

como & 30 anni* lo mi sento insomma, rindovafiito, 6 predico, confesso, 
viiiggi a pied' ed anche lunghi, e scntomi chiara lttmcnttìj;0,lfroSca la i 

un 

mj:n. G3,18>£. .pruncUo,(circondaWo-d^^ Mondpv\), 24,pUob(^^ '18G6. 
. . ; . La posso ossicurare che da due anni usando qiicsta morWigbWa ftova 

rimr sento nià •alcun,incomodo della vecchiaia, nò, il peso dei mici 84 anni. : , • 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vi&la non chicue più occhiane il mio stomaco e robusta 

^ yùito iiinmalatj, faccio 
méiiibHà. / 

D, PiRTno CASTELII 

, Cura n. 71,ÌG0, . ^ : . . • , ,., „ , Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868, 
^ D a vent^annivmia moglie à̂^ 
4'flnni poi da un fòrié palpitò al cuore/'òi da AniordÌuurÌa gouilczza, tanto elio non poteva fa^s 

passo nè^salii:o..un solo gradino: più, Qra tormentala,da diuturno insonnie e da continuata nian-
ìflnza di respiro, cbo; la rendevano ir)cap<ice al più Je^gJCfo lavoro donnesco; l'arte medica non ha 

ììlài potuto eiovaro; ora.facendo uso della vostra BSiìvaììeflll» A v a V ì i c a in sette ciorni spar\ 
.la sua gonfiezza, dorme tutte;Ie\nolti!ntierc,;fa te sue l'jnghc passeggiale, e posso assicurarvi ohe 

in (ìB giorni che fa uso della vosira dclii:iosa farina irovasi pcrfotlamcnte guarita. 

Montana, Istria 
^.il risultati oUenutì coU'uso della . I t eva ì i eBi iaJDu Barry, stfft'oVorai^ndenri< ' 
^•-'•^••r^--. • • - - • • . i" • • ' ? T'Ali' r ^ •- ^ : " i ^ ( - ' ' J ^ ' " ' 1 1 * 1 ^ 

FEIED. KLAusEHBEnQER, mcuico ael distretto* 
j ; ,^,Citì"fl:«,,y 1,̂ 36'̂ ^ Berlino, ,6 ^Upbre^lSjìG. 
j Signore: Ilo avuto dà lungo tempo occasione di osservare sui malati;ld=inlìucriza salutare della 
i K & O v a l c n t u Du, Barry, ed ;i ristdlati ccirmivi e riparitlori invariabilmente oUcnuti- hanno giu-
;. stiiieato la una buona opmione della sua clucacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasioa» 
t che;sì presenterà ^ Dottore D'AnoELSTEm 
^ ^ (Membro acllloiislglìc^^^^^^ 

\ La scatola del peso di \\i di chilogramma fr- 2.B0; li2 chil. fr. i.KO; l̂ ĉhiU fr- 8; 2 chil 
ti\% (Vi i7.W)i,.tì.chìl. (r, 36; 42 chilv^ifr'-^ 

i l ÉVICEÌTA i l ciaciiLm 

^^•;J!^--^l 

n 
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• =ir 

::,[L Petti uiedicamenti yeadonai in scatole e vasi (accompagnvitj, da ragi^uaglìato istnizioni ki lì 
y J ^ •'!',:'̂ :̂ K̂ ^ i priocipjilì fairinacieti de i inondo, e preeso In fitesso Autòre j -
, i \ V, , , . il rBOFKBfiORB HoLLOWAT, Loudri i , S t r a n d , No . 24A. 

lìngUft 
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le »d •Un:rtiento 41 HoUoway si vendono ÌH gcntola e vasi presso Ì\ 
ròre il professore HOLLOWAY, Lèndr? i;tr:i.rd h- 244 — F'>enzo, F. 

me-̂  ; LftPiUple 
desimTWn^oTV il profóSsoré HOLLOWAY, Lèndr? i;ti::ird IÌ; 244 — F'^enzo," F.Fic'?!?! 
•—Napoli, Piyotta p ,̂Comp, -^Milano, EertareiU C ,̂,di.TomiiìfìDO^ -̂i Toiiiio.^ F̂  Bo 
Ronsaiii — OeciOva'̂ GT Bruasa — Aléss^dna, Toj^kSÒ Basilio rrJBÓlognà;Ì^^^ 
Daria — Savona Albegaa/'—Ti^ ^. Cei '̂ava.Ho, ;-;G—36 

ril 
•:\ ;.i}!l .=i3rT̂ ; \^---^1-v:^fi^^M>r^: ; .^K^^i-; ^ J , ; f j r ^ y -
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LA PRIMA TINTURA^^ 1 
del saondo 

. . ... por tingere 
"cAPELf^re'BARRA'^' 

Con questo semplice COSME-' 
TJCO a\ otlitue istf^ntanea, 
mente il biondo, castagno chia_ . 
ro;'castagno scuro e nero peri& 
fetto a seconda che n\ deaid^. 
raV colPiatesso liso degli altr _ 
cosmetici. Risultato (^araotitt ; 
delPinventori iratolli UIZZl. U' 

* ftul pe»xo f*. a.SO, ,1 ; 
Deposiio in PADOVA pressò" 1'. 
ItegluBfi Oacfano Parruo-
ch^ere airOnivorsìtà. 

autorizzato in Francia, in i&ustria. nel Belgio e in Russia 

I I I ' | |14I>V' JfUlUri 

fm &g^3 

Il numero doi depuratìv.i^ConBidereYplOj^ina fra .nuesti-'il- R«fc, 41 ^^PT-
v e a a Itatteeieap aa seinpre oòcupato HI primo rango, sìa per la sua 
Virtù notp^i£^,,9d,avverata dî , qnasi,uft;,seBolp, sia, per la sua composizione 
eselusivàmènU vegetale. \i. Rol» guarentito gonuirio daVla'flrrnà' del dottor 
GmAUDEÀuDE'SAiMT-GBBVAis'guarî ce radicaìmejQte le,affezioni,cutanee, gli in-
comodi proveriiéntì'dail'acrìmonìa del aàrigWe degli unoiopi. Questo R o b ò 

• 'Bopratutio,.raocomaacìato.contro le, malattie, segrete recenti ed inveterate. 
Come depurativo pbteriie, distru'i?gè gli accidenti oaffionati dal inercario 

H::ed,^iijtft,la,ii^i||;^,^^^.st)af:^^?^ come pure dell'iodio, quando se ne ha 
prèso troppo. ^:. ; 

;!r:.ffiU'Ve):'o I l o b del B o y v c a a LalTectenv si vende al prezzo di 8 e di 
-.l©-^frarichila^bbttiglia;' •^^mm^^p.f^:^-: ; 
i5̂ #̂?PeB08Ìto geaorale del 16o]b Boyvcau-I jaf fectc ì i» nella caga del dot-

to f GIFtÀUDEÀUSAiNT-GERVAISi 12,,,rùoìRichep;Pàrigi.,,%,Depoaitò in^'Pà-
ì̂  dova, dà Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battiista Pertoldi, Ro-
j,;i^6i^ii;ènblle$r'iieipali^foràià^ì(^/ R_QI ,. 

•^_ > i . 

' r? 

s - ' - - I I 

. (Brevettata da Sua Maestà ta ÌÌGgina d* Inghilterra) 
^ Dà rappctito, Jfl digostiono coirBiion sonnoj forza dèi nèrvi, dei polmoni^ del sistèma 

alimento squisito, nutritivo Ire volle più che lu carne, forlifìca lo stomaco, il petto, i nervi e le carni* 
;...;;-^'^^^^'^^^-^^''-;"^'^'^^\ • . ' :^._,. •«••̂  Póg^o'iimrÌ^,:29;m^ÌiHS69. • 

Dopo 20 aimì di ostinalo zufolamento dì orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare ia 
lètio'iutio i ' i mi,; lihci:ai dà ' (jUcsli-̂ ^̂ ^ thei'cè della vosira mcraviglioBi 
fiScvaleiila A l C l o c c o l a l ^ e . J>aiùu qiìesìa mìa guarigione quella publìcita che vi p i a c ^ 
onde rendere hóta^laimiaigratilùUìriGdUaiUo'̂ ^^^^ C S w c c o l a l t c . dotata 
di virtù veramente sublimi per nstaLnlire la salute. Con tutta slmia mi &egno il i'ostro d^volissimo 

f , -,:.,.̂ L̂ ,. //̂  f;.>\ÌPLX^ '̂̂ ^KS*;" BaAcpwi, uhàaco^,_J 
In polvere: Scaloh per 12 tazzc^r^^-2.S0; îd̂^̂^̂  24 tazze fr^'i^iOi id. per ^ 8 lazzo;Tfr.; 8 ; 

iperjlko lazze fr. 17,50. In Tavolette per 12 tazze ir. 2.80; per 2-4 lazz/j fr. i.SOj per i 8 lazze fr, 8, 

DEPOSITI — /^doOttr'Ùobcrli; ZaiiètitL Piàncrif^ fanin.iw-; Aìreicnoker R*-

:;^L.J;Cìnotti, i , Di&nmttU 
^^m^mt ':&^^^. 

:à;i tx 

- J 

O T V .«̂  V I O G A fc HJ E .*L W\I 
MUano, \ia mravigU, %L 

I V 
>̂  

:̂'̂ :̂ -̂̂ û̂  
•^•^^-•^:-^S/-^^K--"'".r-^-

, 6T-31 . 

..,,. Anche la P r n s s l » ha fatto oinag;g;Ìo a questa tela a'I'Arnìca e ne ha r i -
•:'èonosciuto:lai';ipreJf('iJgabila.E;UtUità.,;;̂ v-̂ '>-;.,H^v ^ ' .^^^sfv ' ^ • Ì 

Giova sapere chain tutti gli Stati prus;';nì è ittPoll»Uo l'ingresEO e lo amer-
eio dr^qualaiasi estera specialità se prima^npti^^iicpnpH^cmtà IdMtaeji^ìì^jfi.^^^^ 
da uria apposita commls^ lo ibc . L'A^ìSgeìMelnc Bnedlcliilfeiciié'ccni*^^^^ 

itarag,^a^. pag.-^44IN^V6Sj:del;^,;,ago8;p corrente (apnoSS*?. di sua vitaJtdi>Berlluo, 
ne ripòrta le conclusióni, di cui si unisce il , ' ' ' 

R A J P Q R f ^ O 
T^'adu::tone 

,;.. Y era tela all'Arnica di 0. GcilleanC 
La tela, all'Arnica,.,del chimico 0. Gal-
leafli di MU^no, è da qualctió anni ia-

,y" --y. 

^ ^ ^ 

^ ^ ^ 

- - P l ' i . T ' * * - - , - -H * < • - ' V , , ^ 

; i^^i.:i^^i;^ fwlH''̂ f^ 
Il "_ 

' LIBRARIE wmm 

Alla Libreria F, Sacchetto 

^•ij 

„n.i-^ .1 s v^^*.( E ;;fcHft 

s t . 

scrittori ace(t.'% ordinate e po
stillatola P,F,4RfivniiH (Sdizione 
Pirerize I871,n"'viJl.'". v̂ v̂ '̂̂ ^V^MS. 

jSIcUianl p.SiUfiflnoyainento dalla 
tìloafilla oositiva in Italia, Fì^, 
renze 1871 . ,,,,..,..,• . • » 4 

IJOSXI C . Dtìll'i «io în Uftlla, llbri4'n 
-Torino 1871, Ì!>J4^Qlv.l. ,,„!* • - > 

pagna ad uso degli urflcìali d'ar-
tigUerià.-f'Torino 1870 in *6 i;,i!,.9 — 

ToiniB9ASC<> 1 doveri;e.i diritti d'o
gni buon ritaliatio/Milaiiò 1971, 
in iS . , ,, . . ., . , , » 2 ^0 

Toi 'c l l l « . Scritti'vàrl òrdiniitì pep 
oî ra di C.̂ 't?aoU, Milano 1871. » 4 50 

Cavcnifio G-- NOVHUÒ ca-n"à-|iìuple 
con incisioni, Milano 1871. , » 2 50 

Caifccstvlul profvCJ* Cpmp^atllP di 
zoolijgia ed - natonila comparata 
voi. llVèd'ultìiip, Ydrmi ed in
fimi animati, Milano 1871. , » 2 10 

' VENEZIA,;,.; 
Ponte anTuseri > '. f f ì J 

PADp^À, 
San MatteOj Piazza Gafip^sildi. 

Deposito di registri di commercio 
DELLA BITTA J. G.rKOENIĜ Ît EBOAUDT l^, ANmiER (Prqssì̂ ) 

Libri maestri. Salda conti. Giornali, (^opia lette*-e, ^Registri da viaggio. Li', 
^miWtS^<^lsii copiaUmra, Carta 
oìMat Cafitìni asciuganti per CQpialetiera^ eoa. 

Aifi^ovU^iWCtato tio miAiito a d u s o c o u i i n c r c l n l c e ija?lva<o 
I regl^iri tielU Fabbi'ica s^Uffita iiiperano quelli di Fra Jeia tanto io ele

ganza còme in moderVziòne'^dyprezzo;^ ^ ^ _ .,f;>iìi..i«̂ i.,'« 
^Lft^'Libreria EBHARDT assu^ne commiìiuoni por qualsiasi specie di registro: 

,ff commSfio a^^^€ le I lS^^^ fotture,; oamb^^), '^flvelpppe?, ettichet-

' ' ' ^ l ^ a ^ i l ^ S ^ f E&^ îî ^^ le gp6di^ior,l,fqw di città m e t o 
assegno sulla marce: porto, dtiziu ed imbAllaglo a carico del committente. 4-74 

H4I 

-. -,^jìri,r:;flli.:,. 

tv ÌÌÌM 

•̂  Originale tedésco 
''•'" Eclites Galleanìi'sFÀrnicaPflaBter. Das 
Arnìca-Pflaster von 0. Galìeani, Chemì-
eus aui'MàiÌa?dV'ì8t''àuòh siit einigen 
Jahren ìii peutsdiland eingeTùhrt«yorJen.^^ 
Beauftràgt dieses Pflastep,:5fliiJiiterz«^^^ 
un" 
nigr 
QaUeani 
ganz besÒDdersi• tnxuemp^iUlendi s.„un^d 
•wirksames Heifmitiàl f Ji- Rheum. 'ituius, 
Neur'àlgió, Hufischmeriieii,,reuir Cicche 
Schmerzen, Qaetschungen'mnd.JiVnnden 

den arich Hlihneraugen und ahnlicha Fus-
skrankeUea„griiudìich curirt. - , 

Wir kohnén'dfitìi Publìoum dicsed heik' 
same Piilaster, nicl^t gpnug aaerapfehlea 
und machen''dàraùf àùfmerk&am, dass 
ìrerachiejene andere schleeht nachgeah-
mte Pfiaster unteri^^emselban Namen beli 
una verltanft werden,^ i» Folge der groa-
sen Eelietìtheìt^'dftfeéhten. Das PubU-
cum wolle dalier g^nau nur auf das 
Echte Gàlleàtìl^s Arniòa.>P4a§ter a<lhfc.9.̂ ,. 
iind wird diesea Fflasî er, ì̂̂ s Vera tela 
airÀrftiéÀaael chimieò^SS^ayeani dì 
Milano'-^ gegen Einsendung von 14 Sii-: 
bergroschen franco .duf^J^.^ganz Europa 
versendet." • " , - . . " 
; s La vera téla 8\VArniM^'dél^fftpmao-sta;g,,,Qaneanì.^ la firma del 
nrenaratpre ed inoltre eosere contr^'Sie^rnuia da un timbro a secco • . • Q,.GÀLfci?AWi. muhm-

Costo a sclieda doppia franca per po::oa nel regno,:,^^ h. 1.4U 
Fuori:4^Ittiìirp^Hut^E«ro{).K^^^^^ ^ l'H , 

-, : iSogli Siati XJjiti d'America, fenoa . . . . . . . » 2 30 
Yimdoiio in fado.» dalle farw&oiu ROBERTI FEEDMANDO, â Ila FarffiffcU 

dGir 

Zanetti è z'anrcì"^ MrìayAn& taà&crfte'a'roihiTi'iia di OòmtìnitóO PftRlucoi - - Stadia, 
lUa farmacia msaglìa o nelle principali Fjirmaaia tiol rc-t#io. • &—i 

Padpis,J8Tl. Premiala TipograJaa Sactheuo, 

trodotta eziandio nei nòstri paesi, (nca-
rìcati di esaminare ed analizzare'qunto 
sp'ecìfloo, dòpo-'ripetuiè prove-ed espé-
rienìie;,: ; e j tr0 via m olì h •: o bbligo jdv dichÀa" 

|^èr;et(^^i que^lia.v^ra tÉiI^,^ir Arnica di 
GaUeani è uno speòiflcb commendevo-
lisslmo sotto ogni rapporto edunefflea--
Gissimo rimedio per^iireumatismi, con-

^ttìsloni?e;fepftè, di ognf'specie. Con ;̂esspr 
Jsi gùariscòaQ •parf^ttamente i .ó^UL ̂ ^ 
^9gn'tilt|P galere di malattia del piede. 
, Noi non saprèmt^p ?ulHoientemente rac-
ÌQQm.màa,VQ ai npslirp (ubblipo l'uso' di 
qy^esta tela all'Arnica, dobbiamo" però 
avvertirlo cha diverse Gontrèffazioai Sono 
Spacciate ds noi :Sótt0'qu?sttì''ri'ònìe'-in 
'virtù Mélla grande iribìrc^ 'della 'veVa, Il 
'pubblico sia dunflU.e'guardÌDgCj^per non 
[riol'iedjre ed ac^att^ie A ê la_veratela 
all'Arnica del chimico 0. Galleani. 

^ ? 

- - ^?^aL--^ta^. 
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